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TARTE UFFICfALE
Relazione a ß. M. del sninistro della marina,
in udienza del l'7 marzo 186'7, sul decreto di
scioglimento della Commissione amministra-
tivamarittima in Venezia, e di ricostituzionc
&l 30 dipartimento marittimo con l'aggrega-
tiene del litorale veneto.

SIRE,
Quando per la costanza dei vostri propositi,

per i sacrifizi dei vostri popoli, per la fede co-

mano nei destini della patria, la Venezia, pur
na volta rientrando nella famiglia italiana,
potèsseociarsi alle altre provincie che la Prov-
videnza e lavolontà della nazione hanno affidato
el Govèrno di V. M., fu primo pensiero dell'ono-
revole mio predecessore quello di riordinare la
veneta marina, mirando a sollevarla dalla pro-
strazione a cui studiatamente era stata ridotta,
a ravvivarla e richiamarla a nuovo sviluppo, af-
finehè possa mostrarsi ancor degna dell'antica
sua gloria e grandezza.
A facilitare, se non a raggiungere in breve, così

nobile intento, due sistemi diversi si affaccia-
vano spontanei: l'uno consisteva nello estendere
ed ap¡ilicare immediatamente alla Venezia tutto
fordinainento militare ed amministrativo marit-
timo che è regola oggi ed ò in vigore in ogni al-
tra pai·te d'Italia; Paltro per l'opposto mirava a
not introdurre prematuramente in quelle nuove
þrotincie una legislazione, che, sebbene sia il
frutto di molti studi e di non breve esperienza,
pure è riconosciuto ed ammesso damolti che in
finalche parte voglia essere migliorata e cor-

retta; e così Iirescegliere piuttosto di lasciare
provvisoriamente sussistere in quelle provincie
inntico htdinamento, per qualche riguardo non
aihtto in\hgno di venir imitato, e dar tempo
che con nuovi esperimenti e confronti da farsi
in ogni ramo del servizio marittimo, si possa
concretare un nuovo sistema il quale per mag-
gior perfezione si riconosca meritevole di venir
agicato anche nelle altre parti del Regno.
lAnorevole mio predecessore si appigliò a
yläto secondo partito, e con decreto da V. M.
ildo approvato il 6 ottobre 1866 venne insti-
ttifta in Venezia una Commissione amministra-
tiva marittima, composta di funzionari distin-
tissiali, tolti dai diversi rami del servizio marit-
tinto ed ai quali fu affidato l'incarico: 1° di am-
ininistrare provvisoriamente tutto il servizio
marittimo della Venezia; 2° di studiare accura-
tamente ogni miglioria e perfezione che si re-
putasse per avventura di dover introdurre nel-
fordinamento del servizio militare ed ammini-
strativo della Regia marina..
Fu savio intendimento, perchèinteso-soprat-

hitto aprovvedere agli urgenti bisogni che incal-
zavano in quei momenti in cui era stretto do-
vete di sollevare con pronte misure dalle patite
sofferenze quella parte della popolazione veneta
che ricercava un aiuto ed un sostentamento nei
lavori di quel Regio arsenalo; dovere che non si
sarebbe riuscito a soddisfare prontamente se

fosse stato mestieri di attendere l'impianto ed il
funzionamento di tin ordinamento normale.
Ed intanto era pure di un gran benefizio che

si potessero intraprendere su d'un terreno an-

cor vergine quegli studì e quegli esperimenti
che valgono afar meglio conoscere i difetti che
oggidì si lamentano ne1Pattuale ordinamento
della marina militare, indagarne i rimedi ed

agevolare in tal modo le riforme da introdursi
in un servizio che è di tanta importanza.
La Commissione amministrativa marittima

stata instituita col scaccennato Regio decreto
adempì lodevolmente al suo compito, provvide
ad ogni urgenza, e seppe dar mano a studi ed a
lavori pregiatissimi, onde stabilire le nuove
basi su cui dovrebbesi assidere l'amministra-
zione marittima.
Senonchè, q'asti studi intrapresi sono bensì

in qualche parte già assai avanzati, ma nel com-
plesso trovansi ancor ben lontani dal loro finale
compimento, ed il provvisorio ordinamento che
venne dato all'arsenale di Venezia, mentre non
risponde del tutto ad un sistema di sagge eco-
nomie, rese oggidi indispensabili dallo stato
delle nostre finanze, non tratascia eziandio dal
creare gravi difficoltà e frequenti inciampi per
le norme diverse fia qui seguite in quell'ammi-
nistrazione.
Ad ovviare tali inconvenienti, che sono pure

di non poco rilievo, ed a far cessare una prov-
visoria ed eccezionale amministrazione, che se

ha potuto aver prima una qualche ragione di
esistere, non saprebbe più averla ora che son

cess9ti i motivi per cui fu consentita in allora,
il riferente ha stimato che fosse urgente ed op-
portuno di estendere allamarina veneta lo stesso
ordinamento militare ed ainministrativo che at-
tualmente regola tutta la marina dello Stato.
A questo intendimento si informa il decreto che
ho Ponore di sottoporre all'approvazione di Vo-
stra Maestà.
E poichè sin dal 1863 gran parte del litorale

adriatico costituiva il 30 dipartimento maritti-
mo del Regno, mi è sembrato che, senza alte-
rare Pattuale circoscrizione marittima, hastasse
il dichiarare che d'ora in poi il 3° dipartimento
debba comprendere pure tutto il litorale veneto.
Ed egualmente nel 30 dipartimento ho cro-

duto conveniente di comprendere il lago di
Garda; oltre il naviglio ed altro materiale im-
portante che vi possediamo, l'Italia vimantiene
tuttora altri interessi grandissimi che costante-
mente deve tener d'occhio; ond'è che ho stimato
di dover stabilire un servizio retto da norme

speciali, che oggi stesso, in apposito decreto, ho
l'onore di proporre alla sanzione di V. M.
Divisando di comprendere nel 30 dipartimento

tutto il litorale della Venezia, non potea non
riportare il pensiero a quella illustre città che
in altri tempi diede un cosi largo tributo di glo-
ria e di grandezza alla storia ed alla marina ita-
liana, che seppe non ha guari ancora, per sacri-
fizi ed abnegazione sublime, chiarirsi sempre de-
gna del suo glorioso passato. '

Non mi parve pertanto che si dovesse punto
esitare ad assegnare alla città di Venezia la sede
del 3 dipartimento marittimo; così esigeva lo
splendore del nome, la condizione dei luoghi,
ma più di tutto l'importanza di quegli stabili-
menti marittimi che restauratie migliorati che
siano, non potranno non essere di un immenso
sussidio allo sviluppo della marina italiana. Per
altra parte allá città di Ancona, così beilemefits,
anche per titoli recentemente acquistati, della
causa nazionale, rimane assegnato un comando
elevato ed il corredo di quanto possa occorrere
in ogni evenienza per provvedere ai bisogni della
R. marina in quella importante stazione navale.
Queste considerazioni, dalle quali soltanto fu

mosso il riferente, 10 hanno condotto a dover
desiderare che cessi al più presto quello stato
anormale di cose che sin qui ha esistito nell'am-

ministrazione marittima della Vene ia, dhe vi si
· debba ormai sostituire quel rrgolare ordina-
mento che sta in vigore in ogni altra parte del
Itegno, e per effetto del quale, si stabilisca una
parità di legislazione sempre desiderevole in
ogni pubblico servizio, ma più specialmente nel
maneggio e riscontro del danaro dello Stato.
Non per questo dovranno rimanere illusorie le
speranze che si sono concepite intorno alle os•

servazioni ed egli esperimenti intrapresi, alle
modificazioni ed ai perfezionamenti che si po-
tranno introdurre in un assetto definitivo del-
l'amministrazione marittima: ho determinato
che una speciale Commissione, da nominarsi da
V. M., farà lo spoglio degli finportantissimi
studi che la Commissione amministrativa della
Venezia avrà saputo condurre a compimento,
ed abbia quindi a presentarmi tutte quelle pro-
poste che ravviserà meglio acconce ad assicu-
rare un piil perfetto ordinamento della II. ma-
rina. Il duplice intento che il riferente ha cre-
duto prefiggersi sarà presto raggiunto quando
piaccia a V. M. di approvare il seguente decreto.

Il numero 3626 della raccoltauffeciale delle
leggi e dei decreti del .Regno contiene ilseguente
decreto:

VITTORIO EMANURIÆ Il
PER 6RAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
Sulla proposizione del ministro dellamarina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Commissione amministratiira ma-

rittima istituita per le provincie venete con Re-
gio decreto del 6 ottobre 1866, n°3260, è sciolta
dal 10 aprile prossimo venturo.
Art. 2. Con la stessa data la sede del comando

in capo del 30 dipartimento marittimo è tras-
ferita da Ancona a Venezia.
Art. 3. Questo dipartimento comprende il li-

torale che si estende dal Capo di Santa Maria di
Leuca al confine dello Stato dell'Adriatico.
Il lago di Garda è considerato come parte

del 3° dipartimento.
Art. 4. Per disposizione ministeriale il navi-

glio dello Stato sarà ripartito fra il 1°, il 2° ed
il 30 dipartimento marittimo.
Art. 5. Il servizio miliÏare ed amministrativo

della Regia marina sarà ordinato e regolato nel
3° dipartimento conformemente a quanto è sta-
bilito per i dipartimenti 10 e 20 dal R. decreto
22 febbraio 1863, n° 1174, e dal regolamento
annessovisull'ordinamento della marina militare
dello Stato.
Per conseguenza entreranno - in vigore, e sa-

ranno osservate nel 30 dipartimento marittimo
tutte le disposizioni relative alla marina mili-
tare che sono vigenti negli altri due dipartimenti.
Art. 6. Nel primo semestre del corrente anno

sarà costituita in Venezia una terza divisione
del Corpo R. equipaggi.
Frattanto i militari di questo Corpo distac-

cati a Venezia saranno amministrati nel modo
prescritto per gli imbarcati.
Art. 7. Nel tempo indicato dell'articolo pre-

cedenteiäfà stabilit in V69ezÏa' un'odþ$dhle
dipartimentale marittimo con organizzazione e-
gualeaquelladeglialtriospedali didipartimento.
Stabilito che sia il detto ospedale in Venezia

sarà soppresso quello di Ancona.
Art. 8. Sarà istituito in Venezia un quartier-

mastro della marina con attribuzioni eguali a
quelle assegnate ai quartiermastri del 10 e 2°
dipartimento dal Regio debreto di loro istitu-
zione in data 13 novembre 1862, no 1008.

Il více quartiermastro d'Ancona s'intenderà
soppresso con l'istituzione del quartier mastro
in Venezia.
Art. 9. Veri-à costituito provvisoriamente in

Ancona un comando locale di marina affidato
ad un ufficiale superiore di vascello.
Il muitstro della marina determinerà il per-

sonale militare ed amministrativo da assegnarsi
a questo comando.
Il magazzino di Ancona, restandg per gli ef-

fetti amministrativi unito al magazzmo pnaci-
pale di Venezia, avrà una contabihtà distinta
secondo le norme che verranno determinate con
un decreto ministeriale.
Art. 10. Sono abrogate le disposizioni parti-

colari al 3" <bpartituento contenute nel Ilegio
decreto 22 febbraio 1863, no 1174 sull'ordina-
mento della mariaa militare dello Stato, ed ogni
altra disposizione che stabilisca una qualche
diEerenza fra il 3e ed il 10 e 20 dipartimento.

Art. 11 Alla tabella che fa seguito al secondo
Itegio decreto 22 febbraio 1863 sopracitato è
sostituita quella che va annessa al presente, fir-
mato d'ordine Nostro dal ministro della marina.
Art. 12. Una speciale Commissione nominata

con decreto lieale prenderà in esame gli studi e
progetti fatti dalla Commissione amministrativa-
istituita in Venezia col decreto Reale del G ot-
tobre 1866, e farà al ministro le proposte delle
riforme da introdut·si nei diversiservizi delfam-
ministrazione della marina.
Ordinirmo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Itegno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 17 marzo 1867.

VITTOIII0 EMANUELE.
G. BUNCHERI.

TABEllA degli assegnamenti straordinari al personale icIla marina ilupiegato a terra.

SOM IA ANNUA

C A R I CHE Spese

Al comando in capo del i° dipartimento 000 » 3,000
Id. 2 id. 000 » 3,000
Id. 3° id. 000 » 3,0 0

All'aiutante generale del i° id. » 1,800 900
ld. 2 id. » 1,800 900
Id. 3 id, » 1,800 900

Al dirett. degli armamenti f• id. » 900 200

Id. 2• id. » 900 200
Id. 3• id. » 900 200

Al direttore d'artiglieria 1" id. o 900 40o
Id. 2° ill. » i 900 400
Ill. 3° id. » 900 400

Al sotto dirett. d'artiglieria 1• id. » 500 »

lel. 2° id, » 500 a

Id. 3· id.- » 500 »

Al sotto direttore d'artiglieria nel golfo
dellaSpezia................. » 500 300

Al sotto etirett. degli armamenti nel golfo
dellaSpezia................. » 500 150

Al comandante del Corpo R. Equipaggi del
1* dipartimento . . . . . . . . . . . . . . .

» 900 »

Idem del 2" dipartimento . . . . . . . . . .
» 900 a

Idemde13° id. ..........
900 »

Al comandante in 2° del Corpo R. Equipaggi i
del i* dipartimento . . . . . . . .. . . . .

» 500 »

Idem del 2* dipartimento. . . . . . . . . . . » 500 »

Illemtlel3° id.
........... » 500 »

Al capitano di fregata applicato all'uflizio
clel comando in capo del i• dipartimento a 500 »

Illem tiel 2•dipartimento. . . . . . . . . . .
» 500 »

Idemdel3° id. ...........
» 500 »

Al capitano di fregata applicato all'Aiutan-
zia generale del l' dipartimento . . . . .

» 500 »

Idem tiel 2• dipartimento . . . . . . . . . . .
a 500 »

Idem del 3• id. . . . . . . . .
. . .

» 600 »

Al capitano di fregata applicato alla Dire-
zione degli armamenti del to dipartimento a 500l »

Idem del 2• dipartimento. . . .
·

. . . . . .
a 500 »

Idemdel3• id. ...........
» 500 »

Al comando locale di Spezia . . . . . . » 900 500
Itl. di Ancona

. . . . . . » 500 200
Id. di Peschiera . . . . » 500 200

Al comando del cantiere di Foce . . . . . . .
»

.

» 200
ld. di l'astellammare . » » 200
Id. di S. Bartolomeo . » » 200

Al dirett. delle costruzioni del i• dipart. »
.

» 500
Id. del 2 id. » • 500
Id. del 3e itl. » » 500

All'ufliciale del Genio navale capo di servi-
zio al cantiere di Foce . . . . . . . . . . .

» » 50(
Idem di Castellammare . . . . , a » 500
l<lem di S. Bartolomeo .

•
. . .

» » 500
Itlem di Ancona » » 200

ANNOTAZIONI

e

DISPOS12IONI DITIESE

Questo assegnamento per le spese
di ullicio o personale. Con esso i co-

mandanti in capo devono sopperire a

tutte le spese d'uljicio senza obbligo
di renderne conto. I registri ed altri
stampati per uso degli uffici dell'aiu-
tante generate e cleidirettori degli ar-
mamenti, delle costruzioni e dell'arti-
glieria saranno provveduti a carico
tielle spese (l'uffielo assegnate al co-
mandante in capo.

1 comandanti in capo di diparti-
merto hanno diritto all'alloggio, for-
nito dell'occorrente mobilia a spese
clello Stato.
Dopo di loro gli alloggi che reste-

ranno disponibili nei fabbricati della
marina non inclusi negli arsenali, sa-
rannopreferibilmente accordati, però
senza mobiha:
i•AL'aiutante generale;
2· Al commissario generale del di-

partimento;
8• Al direttore tlegli armamenti;
4° Al direttore delle costruzioni;
5• Al direttore dell'artiglieria;
6° Al contab:Je principale;
7° Al comantiante di tiivisione del

Corpo R. Equipaggi;
8° Ai commissan ai lavori ed alle

provvisioni;
9• Al capitano di fregata applicato

all'afficio del comantlante in capo;
10' Ai capitani di fregata applicati

all'ufficio dell'aiutante generale ed alla I
direzione degli armamenti.
Uno llegli aiutanti maggiori in 2°

dovrà alloggiare nella caserma del
Corpo R. Equipaggi.
I comandanti militari, i sotto diret-

tori dei lavori ed i commissari degli
stabilimenti marittimi secondari hau-
no diritto all'alloggio non mobiliato
nei fabbricati tiella marina (non in-
clusi negli stabilimenti marittimi). se
ciò non possa avvenire, ad una inden-
nità annua di lire 300 per cadauno.

Firenze, 17 marzo 1867.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della marina
G. Buscusar.
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BERTOLDO AUERBACH
TATTO ITALIANO COL CONSENSO DELL'AUTOBE

DA

EUGENIO DEBENEDETTI

(Continuazione - Vedi numeri 84, 85)

La carrozzella del medico del paese vicino
svoltava giusto la cantonata; e Gianni levatosi
ilcappello pregò il dottorediprendere con sèla
moglie sua. Ilmedico acconsentì di buon grado,
maWalpurga rifiutava di salire.
-Non sono maistata in carrozza in vita mia
- andava ripetendo.
- Ogui cosa vuol essere cominciata- disse

ridendo il ,medico condotto
, mentre l'aiutò a

montare nella vettura aperta. Voleva che anche
ilmarito salisse a cassetta, ma egli vi si rifiutò
ricisamente.
- Anderò al passo - soggiunse il dottore.

Ma Gianni seguitò a camminare di fianco alla
vettura guardando sempre giulivo la consorte.
- Ci sono ancora duemila passi - oramille
- ora solo tanti più - diceva egli a mezza

voce nel camminare, e guardava con ricono-
scenza il dottore, e poi la buona carrozzella in
cui poteva sedere sua moglie, e il buon cavallo
che così paziente la tirava innanzi; e parava
al povero animale gli assilli che lo tormenta-
vano.

- Il tuo Gianni ha cura della bestia- disse
ildottore alla giovane donna. Essa non rispose

verbo, e il medico seguitava a contemplare con
benevolenza P uomo che conosceva da buona
pezza, perchè era stato leguaiolo nella foresta
Reale. Gianni tenendo sempre il cappello fra le
mani, si asciugavailsudore collamanica. Aveva
egli un viso abbronzato e senza espressione, nè
portava baffi, non essendo stato soldato. Dalle
tempie venivagligiù una cornice di barba irsuta,
e la fronte era in gran parte coverta dai folti
capelli biondi. Le brache corte di cuoio mostra-
vano poderose le ginocchia, le calze co'gheroni
lavorati erano certo un regalo della moglie; e
le scarpe pesanti e guernite di chiodi avevano
già fatto conoscenza con qualche erta dimonte.
Gianni proseguiva a camminare con buona lena
accosto alla vettura, quando alla fine:
- Sia lodato Iddio I - gridò - eccoci arri-

vati !

Il casolare trovavasi in riva al lago, e un pic-
colo giardino lo circondava; presso la siepe
stava una vecchia che vedendoli esclamò :
- Oh! e anche in carrozza la viene !
- Si mamma- rispose la giovane donna -e

con mille emille ringraziamenti prese commiato
dal dottore; Giovanni lisciò il cavallo come per
ringraziarlo esso pure dell'avergli portato cosi
bene la moglie fino a casa.
--- Ora trotto subito dall'Annamirl- diss'egli

innanzi alla porta- e preparateßli qualcosa di
caldo.
- No, s'ha a mangiare assieme, ho fame an-

ch' io - disse la moglie, e depose il libro delle
preghiere, la giacchettina e il cappello. La era

proprio bellina; aveva un viso ritondo, pienotto
e fiorente

,
diatornato da voluminose trecce

bionde. Si fece forza per sedersi a tavola,e man-
giare insieme al marito ed alla mamma. Ma
Gianni coll'ultimo boccone ancora in gola prese
la strada tra gambe.
E gli era tempo davvero che venisse l'Anna-

mirl. Prima ancora che i polli andassero al pol-

laio, ecco che si ebbe una figlia della domenica,
una bionda bambinella che strillava forte.
Dalla gran gioia Gianni non sapeva più che

si fare -in verità non aveva pranzato per bene,
non aveva avuto agio come gli bisognava; e poi
ora quant'è che non ha più mangiato ? Fin da
quando non era ancora padre di quella bambina
strillante: e intanto trascorsero dell'ore che sono
anni! Si tagliò una grossa fetta di pane, e là
fuori dove gli uccelli cinguettavano così alle-
gramente, e in ispecie gli stornellivenivano così
alla dimestica, gridò egli:
- Gua', anche voi dovete aver qualcosa! E

avete anche a sapere che sono babbo, e babbo
d'una domenichina!
Quindi sminuzzolò la mollica del pane, e get-

tando nel lago la crosta:
- Ecco, a voi pescil - gridò - voi nutrite

noi Altri, ed oggi voglio nutrirvi io.
Quel dì avrebbe pur voluto fare alcanchè di

bene a tutto il mondo, ma lì non vi era più al-
cuno che volesse nulla da lui, ed egli non sapeva
più dove andare. Piano 1 ecco la scala appoggiata
al ciliegio; ci sale sopra, spicca e mangia cilie-
gie, e prosegue a mangiarne e si dimentica del
tutto, parendogli quasi che non le mangi lui, ma
le dia a mangiare ad alcun altro; non sa più
nè dove, nè chi è, e crede di non poter neanco

più scendere dall'albero, tanto vi sta amma-
liato!

Dirimpetto alla casa passavano i fili del tele-
grafo in guisa che sfioravano quasi il cilie-
gio. Gianni guardò il telegrafo come se avesse

voluto commettergli questo dispaccio: tu hai a
dire a tutto il mondo che io sono divenuto bab·
bo 1 - E rallegrandosi che le rondini e gli stor-
nelli si posassero così volontieri su quei fili,
disse loro:
- Non vi movete, io non fo male a nessuno!
E continuava a spiccare ciliegie, e a guardaro

in aria chi sa fin quando i

Ma ad un tratto la nonna si fece alla finestra
e gli gridò:
- Gianni, che non vieni più da tua moglie!
Eccolo che discende alla svelta, ed entrato in

casa, la moglie si dà a rider forte, chè lo vede
colla bocca tra il nero ed il turchino, e il viso a
macchie rosse e nere dal succo delle ciliegie.
- Che le hai assaggiate? - Disse la giovane

madre--lasciamene almeno un paio sull'albero!
- Ti vo' portare la scala in camera, cosinon

ci potrò più salir sopra - diss'egli, e qui si
prese a ridere senza fine nella piccola casetta
al lago, sino a che non cominciarono a rilucere
la luna e le stelle. Quella notte non si spense
mai il lume nello stanzino; la novella madre si
addormentò presto tranquilla e beata, e solo la
domenichina singhiozzava, ma non andò guari
che si lasciò di nuovo rappacificare.
La nonna sola vegliava; la non si era messa a

letto che per mostra, ma tosto si alzò, e si pose
a sedere sopra uno sgabello presso la culla
della neonata.
Una fulgi da stella sta sopra la capanna. Luc-

cica e sfavilla, e dentro la capanna aleggia uno
splendore sovra il viso della madre, una delizia
ineffabile come lo splendore dell'astro lassù. Una
creatura è madre di una creatura; un occhio
veglia e vede: è l'occhio di colei da cui questa
e quell'altra vita sono germogliate.
In quell'aria tranquilla e' sembra di udire canti

e suoni di arpe immortali, e da cima a fondo
quel casolare sembra popolatadi testoline d'an-
gioli che si librano e sorridono d'ogni parte.
La vecchia nonna siede colmento appoggiato

sulla mano, e sta con occhi intenti: in viso le ri-
luce il chiarore di quell'astro del cielo, ed all'a-
stro lassù riluce l'occhio di lei. Ella sembra
trasportata al di sopra del mondo, e rattiene il
respiro; la gloria dell'Altissimo è discesa nel
casolare, e irradia la testa dell'avola, della ma-

dre e della creatura.

-Mamma, come sfavillano le stelle! - disse
la giovane madre svegliandosi ad un tratto.
- E seguitano a sfavillare anche se tu chiudi

gli occhi e dormi. Via, torna a dormire! - ris-
pose la nonna.
Tutto tornò silenzioso, flachè non si risvegliò

il giorno novello.
CAPITOLo IV.

Il giovane dottor Sisto viaggiava in carrozza
scoperta verso PAlpe.
Era questi un uoma di bel tratto; aveva ac•

compagnato il re quand'era ancora principp
ne'suoi viaggi; e nella società dei nobiluomini

quel suo tono leggiero, che aveva acquistato is
una dimora di tre anni a Parigi, eraselo fatto
ancor più facile. Come trattano i principi verso
i loro soggetti, convertendo il servizio in corte-
sia, così avviene ancho di leggieri, che si com-

portino similmente gli addetti alla Corte verso

i loro inferiori. Il medico di Corte si era pre-
scelto lo staffiere, che reputava più servizievole.
- Del fuoco, Baum! diss'egli, e lo staffiere

glie ne porse di cassetta, dove sedeva accanto al
cocchiere. Con cortese degnazione Sisto gli pre-
sentò il suo astuccio, c lo staffiere ringraziando
prese un sigaro. Di vero, i sigari del dottore
sono un po'troppo forti, e gli fanno venire il su-
dore freddo, ma la è savia regola non respin-
gere mai un favore che vi si offra.
La strada era buona, e ci si andava piacevol-

mente. Alla prossima posta si rimandarono in.
dietro i cavalli della scuderia, e si presero quelli
postali. Il dottore però in questa non aveva

nulla ad ordinare; Baum sapeva, e ordinava lui
ogm cosa.

-- Di che paese siete ?- chiesegli il medico,
come si riprese il cammino.
Baum trasali, ma non si voltò ; finse di non

aver inteso la domanda, e sembrò che avesse
bisogno di raccogliersi prima di poter dare una
risposta. Ilineamenti gli si contraevano, ma nou



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTAIJA

Bmuero 8627 Jella raccolta u/Teciale deHe
leggi e dei decreti del Regno contiene il se·
psiente decreto:

VITTORIO EMATELE H
m exazu m mOE PER TOI,OrrÀ DEl.I.& HZIOllE

RE D'ITALIA
Visto il decreto 22 febbraio 1863, n• 1174, e

quello in data d'oggi n• 3626;
Ritenuta la convenienza che al lago di Garda

sia istituito un comando militare locale per la
direzioneed amminintrazione diquella flottiglia;
Balla proposta del Nostro ministro della ma-

rma;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal primo del prossimoven-

turo mese di aprile è instituito al lago di Garda
un comando militare locale avente sede in Pe-
schiera, colla dipendenza dal comando in capo
del terzo dipartimento marittimo.
Art. 2. La direzione del comando locale è af-

lidata ad un ufficiale superiore di vascello al
quale sono devolute le competenze indicate
nella tabella che fa seguito al nostro decreto in
data di oggi a 3626;
Art. 3. Con disposizione ministeriale sarà

provveduta al personale occorrente a detto sta-
bilimento marittimo secondario.
Art 4. 11 servizio militare ed amminintrativo

del comando locale sara regolato giusta le nor-
me e prescrizioni contenute nel capo settimo del
regolamento in data 22 febbraio 1863pel servi-
zio degli stabilimenti secondari della regia ma-
rma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
delsigiBo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 17 marzo 1867.

VITTORIO EMANUELE.
Buscxam.

PARTE NOR UFFICIALE
mme

CAMER& DEI DEPUTATL
Nella tornata di ieri la Camera convalidò le

elezioni dei deputati Lovito, Cimino, Origlia,
Muti, Ellero, Golia, Serra Luigi, Parise, Mel-
chiorre, Bortolucci, Siccardi, De Boni, Maggi,
annuuò felezione del sig. Maria Pennotti a de-
patato del collegio di Borgomanero; e ordinò si
procedesse ad un'inchiesta giudiziaria suBe ele-
sioni de' signori Crosa a deputato del collegio
di Chivasso, Zaccagnino a deputato del collegio
di San Nicandro, Leardiadeputato del coHegio
di Tortona.
In fine deliberò di procedere nella seduta di

oggi alla elezione del seggio presidenziale defi-
mitivo.

MINISTERO DELI?ISTRUZIONE PUBBLICA
L ACCABHIA BI MLLE ARTI 13 IILan.

È vacante presso questa Regia Accademia il
di conservatore delle Reali Gallerie, cui

e annesso l'annuo stipendio di L. 2600.
E conservatore deve essere pittore e restau-

ratore ¡ egli ha Pobbligo di eseguire gratuita-
mente a piccoli ristauri dei quadri della Regia
pinacoteca, e di intervenirva giornalmente per
vegliarne la conservazione anorma degli statuti
accademici.
Gli aspiranti al detto posto dovranno inol-

trare all'ufficio di questa presidenza non piik
tardi del giorno 12 del prossimo thead di aprile
la loro fatantnorredata da regolari documenti
comprovanti Petà, la patria, gli studi fatti e la
loro idoneith nell'arte del ristauro, ally quale si
«gole intendere 'ata laconoseduza delle
varig genold antiche ttura.

Milano, 12 marzo 1867.
R Presidente

Claza Bzterososo.

andò guari che seppe riprendere un'aria osse-

quiosa e ingenua.
11 dottore chiese un'altra volta:

-.Baum, di che paese siete? - e si vide ri-

volgere una faccia tutta officiosa.
- Sono anch'iodella montagna, un bel tratto

la dietro al confine, ma laggiùnon ci vissi guari
- risp0Se ÎG StafÍiOTO.

Al medico non talentava d'informarsi pia ol-
tre della storia di Baum, e poiquella domanda
l'aveva fatta così per dire una cosa.

11 giovane dottore era molto sollecito per

Baum;questi eraunodei servipreddetti aCorte,
perchè colla sua condotta sapeva sempre mo-

share quanto rispettasse falto grado di cia-

SCHRO.
« Tenetevi sempre quanto piû possibile nelle

vicinanze del telegrafo a aveva detto il medico

del re, e a ogni mattina ed ogni sera fate sem-

pre sapere
dove vi'èi può trorare, per potervi

richiamar subito ad un bisogno. »

Quando il dottore Sisto nelPavanzarsi guar-
dava il telegrafo, che anche qui s'inerpica già
quasi per tutti i monti e trascorre tutte le valli,
sorrideva tra sè pensando:
- Io pure non sono che una scintilla elet-

trica mandata ingiro, solamente che il mio pa-
drone non sa dove andrò a riuscire. Ma propria.
mente io sono uno spirito da leggenda, porto
oro ed abbondanza in una nascosta capanna,

giacc¾ë una contadina ricca non la troverò che

accetti. O dove ti trovi, la mia nobile nutrice!
Il dotto13 sorridendo fissò lo sguardo nella

vasta campagna, e attorno a lui muovevansi e

dileguavansi inunagni d'ogni maniera, come le
nuvolette di fumo dello sigaro gli aleggiavano
d'intorno e si dilegnavano nell'aria.
Era già notte come si arrivò in un pic 10

luogo di bagni nella montagna.
Lo staffiere insieme al postiglione prese a sa-

lire a piede il monte; il dottore gli avevaconfi-

MINISTERO DELLE FINAME - Diretiene Generale del Tesero

BITUAZIONE DELLE TESORERIE IL 28 FEBBR&IO 1867.

Definitivi
DESIGNAZIONE Da regolare

Esercizio 1886 Esercisie 1867
degli - -- !!!*margo TOTALE

dal f•gennaio dal i• ennaio
Introiti e delle Useite atutt i bbraio atuttof bbraio

1867 1867 '

I ra i s•o i 84.

Versamenti fatti dal contabili della
percezione e da debitori diretti per
proventi ordinari e straordinari del
bilancio attivo

. . . . . . .
. . . 578,252,045 41 46,802,461 83

Prestito di 425 milioni del 1864 . . . 14,972 82 a -

Prestito Nazionale del 28 tuglio 1866 . 268,568,736 41 m

Prezzo d'alienarione delle strade fer-
rate (cinque ultime rate) . . . . . 81,452,421 48 •

Dalle Zecche in monete di bronzo
. . 19,341 57 80 a

Buoni del Tesoro
. . . .

.
. . . . . 345,599 = f,000 =

Vagliadel Tesoro . . . . . . . . . .
7 80 Of 11 80

Fondi somministrati tra i tesorieri.
. 1,002,222,893 = 44 14 73

Conti correnti e speciali diversi . . . 34,747,()00 a 2f,578,000 a

Conto corrente colla Banca Nazionale
pel prestito di 278 milioni in biglietti
(Decreti 10 maggio e 5 ottobre 1866) 250,000,000 a a

Fondi somministratidaglistralei delle
cessate tesorerie generali di Napoli
e di Sicilia, della depositeria gene-
rale di Firenze, e delle Casse di 6-
nanza di Lombardia. . . . . .

.
. 29,102 81 a

Eceedenza delle riscossioni in con-
fronto del pagamenti alla scadenza
dell'esercizio 1865. . . .

. .
. . . 187,005 47 · ·

72,294,548 2f 697,409,055 41
178,905'98 193,878 80
a 268,568,736 4f

29,293,066 a 110,745,487 48
e 19,34t,937 Sti
e 431,tl90,500 m

• 903,287,548 81
1,545,700 m 1,04 5 7

= 250,000,000 .

6,488,819 66 6,517,922 47|

• 187,003 47

3,370,005,815 21 312,017,845 36 109,801,039 85 3,791,824,700 42

Weeite.

Mandati spediti direttamente dai Mi-
nisteri

. . . . . . . . . . . . . . 355,108,311 44 54,725,246 69 e 409,833,558 13
Mandati spediti dagli uinziali delegati
sopra crediti a rti a loro favore . 274,028,182 78 e » 274,028,182 78

Mandati spediti d lagenti del Tesoro
per spese fisse erse . . , , . . 77,109,535 40 5,609,294 76 a 82,718,830 16

Mandati spediti dagli agenti del Tesoro
pel debato vitahzio . . . . .

.
.

. 43,749,605 48 2,128,969 57 · 45,878,575 05
Mandati dei Ministeri s iti su li
esercizi 1865 e pr enti,
per conto speciale del Tesoro su li
esercizi successivi . . . . . . . .

i 30,291 37 146,714 25 m 1,177,005 62
Buoni del Tesoro . . . . 216,1

,
70 19Ë624 99 2f

3 3 69
Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . 797,988,898 69 10f,199,915 14 a 8 188,813 83
Fondi somministrati tra i tesorierl.

.
993,668,195 88 32,353,638 08 15,787,231 $3 1,041 5 49

Conti correnti e speciali diversi . . . 34,747,000 a 3,065,000 a a 37,81 00 >

Fondi somministrati agli stralei delle
tesorerie generali di Napoli e di
Sicilia, della depositerla generale di
Firenze, e delle Casse di ananza di
Lombardia .

.
.
. . . . . . .

.
.

ð5,181 02 e a 65,181 02
Monete antiche di rame versate alle
Zecche
.............

29f2 e a 2912
Pagamenti per conto della Direzione
generale del Debitopubblico da re-
golare . . . . . . . . . . . . . .

• a 205,68f,898 98 :05,68f,898 98
Buoni del Tesoro a favore dell'Austria
giusta il trattato di paes da regolare * * 17,500,000 m 17,500,000 m

Pagamenti per conto della Casia de-
positie prestiti da regolare. . . .

• • 6,503,428 66 6,503,428 66
Pagamenti per conto dell'amministra-
rione dei nuito da regolare . . . .

• • 7,101,279 43 7,101,279 43
Pagamenti per conto dell'amministra-
zione del Lotto (vincite) da regolare • • 792,143 6C 792,143 60 -

Pagmenti d'interessi sulle obbliga-
noni guarentite della Società delle
Ferrorte Romane da regolare . . .

• • 3,734950 26 3,735,950 26
Antictuazione allaSocietà delle Ferro-
vie Romane (Convenzione approvata
con decret! Reali dell'11ottobre e 16
novembre 1866) . . . . . . . . . .

* * 80,100,000 a 30,100,000 m

Mandati collettivi non interamente
estinti

. . .
.
.

. , , . . . . . .
* • 3,680,258 i l 3,680,258 11

Ordini provvisorii per versamento alle
Zeeche di monete d'oro e d'argento
non decimali . . . . . . . . . . .

• • 1,985,168 42 1,985,168 42
Ordini provvisorii per fondi di scorta

Mandati provvisorii e carte contabili
diverse

. . . . . . . . . . . . .
» a 139,835,855 89 139,835,855 89

Ðepcit di tesorieri (la massima parte
Guarentita dalle mallererie) . . .

» • 4,366,498 i4 4,366,498 14

2,796,447,945 88 199,228,778 49 448,512,822 50 3,444,189,546 87

RISULTAI ENTO.
Introiti.........................L.3,79t,824,70042
Useite......................... . •3,444,189,54687

NumerarioebigliettidiBancaincassailt•marzotS67. . . . . . . . . . .
L. 347,635,15355

Id. id. nelle Casse delle provincie venete . . . . . . . . • 7,238,259 17

Totale
. .

L. 354,873,412 72

dato l'incarico per cui facevasi quel viaggio, ed
entrambi in paesi lontaniavevano già sostenuto
insieme tutt'altre avventure.
Ora Baum s'informavadal postiglione circa la

vita e la mortalità in quella contrada, e molto
destramente lo tirò a discorrere dellepuerpere
giovani. Aveva trovato appunto Puomo suo; la

madre del postiglione era levatrice- peccato
solo ch'era già morta !
E dottore si diste60 8 BRO bell'agio in vettarp

e pensava al bandolo che pur teneva inmano per
dipanare quella strana matassa: gli conveniva
rivolgersi alle levatrici del villaggio, però non
StrOmbanar subito per chi si cercasse la nu-
trice,altrimentinonci efa pih a cavarne le tilani
Quando si tornò a discendere il dottore chia-

mò a sè lo stafiere, e gli ðisse:
- In tutto il viaggio non mi chiamerete che

signor dottore le niente pÍù: intes
Lo stafilere non chiese il perchè; questo non

era delPufficio suo. Nè di per sè non si diede

neanco ad indagarne la cagione ; egli éuno staf-
fiere, e fa quello clie gli si dice.
- Chi va piii in là del suo incarico è disu-

tile - ha detto le cento volte il camerieredella

baronessa Steigeneck, e quel che ha detto lui,
è parola di Vangelo.

'

In quello stabilimento balneare notavasi un

allegro movimento. Eransi in quel punt levate
le mense, si parlava della scampagnata d'oggi,
di quella del domani.Un giovane ufficialeinbór-
ghese, e un signore obeso sembravano gli sanni
della brigata, si scherzava, si rideva e laggiii in
fondo sistrimpellava sopra un pianforte disse-
cordato. Quella gente era molto animata, era
venuta alla montagna per cacciar la noia, che i
più qui appunto Pavevano trovate, poiché solo
a pochi è dato dalfalbeggiare al tramonto, e
noi ancora al chiaror delle stelle di potere go-

nyre della eterna natura.

R dottore Corte fu ligo di non trovarsi qui

conosciuto, e Baum, che non portava livres, e
nèmanco unbottone colfarme suvvi, non era da
potersÍscanðagliarefRdóitoreriguardavaquella
vita della società de' þorghesucci con un certo
sentimento di coriigiano.
In quel paese egli non voleva punto prendere

informazioni, saperidoËejdintorni troppo famil
gerali a cagion de' gozu.
B Imani per tempo À'incamminarono verso

una ci Ãduzza nella'montagna. Ìí Aottore Ãi
C rte si kivolhe al meRÍ6o éondotto,viaggiò con
lm per più giorni, mahon trovònulla per cui si
potesse decidere; tutfaviänotò nelsuo taccuino
alquanti nomi.
. L'orgoglio di gentiluomo stava per abbando-
nare il dottore di Corte Egli vide addentro le
capanne de:In miseria, tantaseingura ipovertà,
che gli sembrava qiiasi mi sogno, cli vi avèsse
gente d'ana stessa carne e di uno stesso sangue
che vivesse così disappensata nei palagi. Iri la
esistenza non è chè vãña Etica e pens, non è
che un lavorare pei mÏmteneisi in vita, perpo-
ter domam lavorare e a}ýenarsi di nuovo.
- Via, bando al seätimentalismo I - disse

il dottore a så medesimo. - In questo calo'
mondo la va così f La gente non è altrimenti
che le bestie. Il capriolo del bosco vive, e noxi
chiede coine se la passil'uccello, e Puccello a
sua volta non si cura della ranocchia, tranne
s'egli accade ehe sia una cicogna, per mangiar-
sela. Sì, bando al sentiinentalismo I bando a'N
lantropismi!
E dottore prosegnì a viaggiare per la monta-

gna, teñendosi sempre poco discosto dal tele
grafo, e mandando regolarmente ogni giorno i
due dispacci. Dubitava della riuscita della sua
missione, e scrisse al suo superiore che non tro-
vara nessunadonna maritata che facesse al caso;
delle noli maritate ven'eradieccellenti; propo-
neva pertanto, poichè non eradapensare ad in-
gamiar la regina, che jirestamente si facesse ma,

HTIZIE ESTERE
INGUILTERRA. - Camera dei Lorg tornata

B bili delle unioni industriali è stato presen-
tato al Comitato della Camera. B lord Cancel-
liere dichiara che esso mira piuttosto alle vio-
lenze commesse a Scheffield che alle unioni in-
dustriali.
Lord Saint Leonards approva le clausole del

bill. Quanto alle violenze di Scheffield la loro
enormità è stata tale da necessitare la presen-
tazione di un bili di quella natura peragevolare
la soluzionedelle questioni che siagitano tra le
due parti., 11 bill produrrà una inchiesta per
tutti i casi in cui vi sarà atata violenza o pre-
teso danno; in tal modo gli scioperi che hanno
recato tanto danno alla popolanone ed al com-
mercio inglese o non si ripeteranno o saranno
assettati.

.

- Camera dei Comuni, tornatadel21 marzo:
Il signor Collier domanda al segretario di

Stato degli affari esteri seha ricevutocopiadelle
deposizioni delfequipaggio del Tornado, fatte
sotto giuramento davanti il console d'Inghil-
terra a Cadice il 23 febbraio scorso, e se in tal
caso ha in animo di farne parte alla Camera.
Lord Stanley. Quei fogli non sono anchegian-

ti, ma appena verranno saranno depositati sul
banco. • (Times)
- Si legge nel Journal des Débats:
È probabile che il bili di riformache ha final-

mente presentato il Ministero inglese diventerà
la legge del paese, dopo alcuni mutamenti con-
siderabili. Dipende dagli autori del biß di fare
di que' mutamenti una questione di gabinetto, e
in tal caso la caduta del Ministero sarebbe cer-
ta, ma da essi anche dipendediapprofittare
della stanchezza generale e del desiderio che
tutti hanno di finire una volta la questionedella
riforma, per mantenere i principn e cedere su
tutti i punti secondari.
Fa d'uopo però di estendere largamente il si-

gnificato della parola secondari per applicarlo
all'art. 7 del õell che crea il doppio voto. È s
notizia di tutti che secondo la nuova legge ogni
cittadino che ha occupato unacasa per dueanni
come proprietario o inguilino e che ha pagato
direttamente la tassa del poveri è elettore ¡ inol-
tre è elettore ogni cittadino che paga20 scellini
almeno d'imposta diretta; ora Part 7 del biß
dispone che chi è elettore per queste due ra-
gioni avrà diritto a due suffragi. Qiiesta ap-
plicazione del principio della pluralità dei voti,
per quanto timido e ristretto sia, non Ita avuto
buona accoglienza nella Camera dei Comuni.
Non v'è dubbio oggi che il Ministero deve met-
ter da banda questo doppio voto, se non ha ri-
soluto di combattere e cadere sovra questa dis-
posizione della nuova legge.
Rispetto alle altre partt del progetto di legge

il Ministero ePOpposizionevanno d'accordo per
estendere il diritto delvoto quanto lo comports
di trovare nell'elettore la più piccola garanzia
di responsabilità personale.
.....
Tutti i graduati delle Universitå, tutti i

ministri esercenti di tutti i culti, tutti gli avvo-
cati e preenratori, tutti i medici legalmente re•
gistrati e tutti i maestri di scuola sono investiti
dalPark. 5 della nuova legge del diritto eletio-
rale. Aggiungansi a questi nuovi elettori tutti
coloro che hanno depositate 50 lire sterline in
una Cassa di risparmio, tutti coloro the hanno
50 lire sterline nei fondi pubblici o nella Bancs,
e bisogna concedere che tranne il sufragio uni-
versale puro e semplice è diflicile di andar più
oltre nella estensione del suEragio.....
I conservatori però hanno immaginato un

contrapeso per evitare quella preponderanza del
numero, quella dominanone di una classe che
par loro contrariaallo spirito della Costituzione
inglese e fatale alla libertà, ed è Pespediente del
doppio voto già tespinto dalla Camera.
FUNCIA. - Nella sednta 23 marzo al Se-

nato francese il signor Chaixd'EstAnge ha dato
lettura del seguente decreto dell'imperatoreNã-
poleone III che modifida 11 décreto 7 febbraio
1867:
« Art. 1. Agli articoli 10, 11, 14 del nostro

decreto 7 febbraio 1867 sono surrogati ig
gaenti articoli:
« Art. 10. Nel giorne indicato per la discus-

sione in sedata generale di añà 1e¡(ge stata vo-
tata dal Corpo legislativo, il Senato ilecide ini

litare col suo damo quella che sembrava la mi-
gliore.
Steite egli aspettando la risposta nelle vici-

nanze del lago, poichèin aveva troÑato che il
medico condotto era un suo antico compagno
di scuola.
Il viso tempestato di rughe del corpulento

medico brillava ancora dell'antica giovialità
dello studente, divisa insieme an tempo.Egli ad
ogni ora aveva pur sempre la sua buona sete, e
si trovava disposto Alla baldoria; i suoi modi
eransi fatti perciò alquanto contadineschi, e il
dottore di

_

Carte considerò con piacere qüanto
diversa fosse la vita toccatagli in sorte.

11 dottor CompagRONga 6ËB QBBBŠD ÍÎ 80pran-
nome di bettola del medico condotto, considerò
questo viaggio dell'amico suo come una vecchia
faccenda da studente, e lo seguì in vettura en
cavallo per monti e per valli in traccia della
nutrice; nel che egli non aveva soggezione di
fare qualche piccola diver6ÎOne sempre che sa-
peva di arrivard ad un albergo, dove con un

buon pranzo si sarebbe cavgto il corpo digrinze,
e, quel ch'era piil, si sarebbe dissetato con un
centellino di quellò buono - ben inteso che i
centellini erano poi di molti.
- Come molte delle nostre istituzioni siano

fondate sulla immoralità-disse unavoltail
dottore di Corte - eccotelo dimostrato dalla
nostra ricerca d'una nutrice.
Il dottore Compagnone rise abardellatamente

e quindi rispose:
- Dunque anchetu, Zerbino -era questoil

soprannome da studente del dottore di Corte-
anche tu sei l'amico del popolo, e di quelli del
nuovostampo.Voialtri eignoridaignantieterna-
menteabbottonati,trattatell popolo con troppe
svenie; noi che gli viviamo in mezzo, lo cono-
sciamoben altrimenti. L'è una banda di forfanti
e di gocõioloni che valgono quanto quelli in
alto; e tutta la diferenza si è che sono bricooni

nanzi tutto sulla questione se v'abbia luogo a
sottoporre la legge ad una nuova discussione
del Corpo legislativo.

« In caso di afermativaegli si pronunzia per
la questione d'argenza e formola la sua opi·
mone con una risoluzione motivata.

* In caso di negativaegli vota sulla estione
se v'abbia luogo ad opporsialla zione.
« Quando la discussione tte una legge

stata adottata senza modificazioni dal Corpo
legislativo dopo una seconda discussione, il So-
nato vota umcamente sulla questione costitu-
zionale.
« R voto del Senato non comporta nè la pre-

eentazione, nè l'adozione di alcun emendamento
alla legge.
« Art. 11. B Senato decide sia dietro una re.

lazione della Commissione alla quale è stata
rinviata la legge per essere esaminats,ossia die-
tro propostadi un senatore,
a Art. 14. Se viene adottato 11rinvio della

legge ad una nuova discussione del Corpo legis-
lativo, il presidente proclama in questi termini
il risultato dello scratinio: en Senato dichiara
farsi luogo a sottoporre la legge ad una nuova
discussione. »
« Be il Senato ha votato Purgenza, la pro-

clama in questi termini: « Havvi urgenza. >
a Se non è dimandato, o se non è adottato il

rinvio, o se si tratta di una legge stata adottata
senza cambiamenti dal Corpo legislativo dietro
ad una seconda discussione,' il presidente pro-
clama in questi termini il risultato dello scruti-
nio: « B Senato si oppone, o non si oppone glla
promulganone. >

« Art. 2. E nostro ministro di Stato è incari-
cato delPesecuzione del presente decreto.
« Dato al palazzo delle Tuileries, il 23 marzo

1867.
«NHOLEORE.

• Per fimperatore
e Il Ministro di Stato

e E. ROMER. *

PRuss1A.- A proposito della pubblicazione
dei trattati fra la Prussia, la Baviera ed il Ba-
den, la lt. D. Zeitung dice:
La stamps francese è stata sorpresa, è vero,

dalla pubbliÔBEione dei trattati, ed i giornali
avversi alla Germania gettano grandi grida ;
ma la saviezza del Governo francese e la intel-
ligenza della nazione nonsi lascieranno per ciò
inquietare.
La teoria di questi giornali, che per assicu-

rare la supremazia della Francia bisogna che
tutti gli aÏtri popoli sian deboli e frazionati, è
una enorme negazione di tatti i principii morali
ed internazionali.
La falsità di questateorianon potrebbe esser

vinta che dalPandacia in riconoscerlapubblica-
mente.
Essa è specialmente in diretta contraddizione

colla divisa del capo dello Stato in Francia, di-
visa stata accettata con gioia da tutta la na-
zione: che la forza e Pimportanza del popolo
francese sta precisamente nelPimpugnare la
Bpada per delle idee.
Del resto che la nazione tedesca sia pur pro-

vocata, non importa da chi, essa, come lo diceva
il discorso del Trono, vuole compiere pacifica-
mente Popera della sua umone, che ha un ca.
rattere unicamente difensivo, e più che da tutti
gli articoli dei giornali e da tutti i discorsi del
mondo, il carattere pacifico della politica pras-
siana risulta dal fatto istesso di questi trattati
di alleanza oŒmsiva e difensiva.
Certo che non si concludono alleanze senza

conoscerne esattamente il loro scopo.
La Bavina ed il Baden conoscono adunque

la politica della Prussia, e noi dimanderessimo
volontieri alla stampa francese se essa crede
che uno di questi Stati si sarebbe alleato alla
Prussia se non avesse avute le garanzie suffi-
cienti che la Prussia non cerca avventure, ma
che è fermamente risolta a mantenère ciò che
esiste.
Se si riftette con calma si vedrà questa al-

leanza con altri occhi, e tanto in si eviterà di
metterci nelle condizionidi qu popolo delPan-
tichità, il quale con una inano oveva costruire
il tempio della sua costituzioné, e respingere
colPaltra il nemico.
Si comprenderà che anzi questaalleanzaèun

nuovo pegno peila pace d'Eurola
AUSTRIA.- Si leggŠ nella ¶Ñn. Presse:
La guestione dél LuxemEourg) posta; ma

e goccioliä pià onesti. Già colvostri riguardi
non fate che guastarlo. Però gli è bene che gli
alberi del bosco crescano senza gliinafliamenti
del giardiniere!
Il dottore Compagnone in queste escursioni

diede proprio la stura al suo aspro amore,
i Tô! eáËà quel'che cerchiamo - esclamò

egli un bel momento. - O lo sai tu quel che
stiamoappunto cercando ?undmadre-fodera (1).
Veramente avrebbe a chiamarsi una madre-
nudrice, ediopostengo che laparolajodera è de.
rivataedalPistituto delle nadrici. La balia è una
fodera per non avere a sciupare la madre vera.

Gua' come sarai di ritornapagpa questa mia
scoverta all'XccÛemia. Mi nommera suo mem-
bro, che me lo merito bene per.gaesto. Madre-
foderal
B dottor Compagnone fece le spese con uno

spirito di cattivo gusto, che pure gli era abha-
stanza produttivo.
Il dottore di Corte si trovava a pigione in

quella compagnia, e pure non gli conveniva
smettere Pantica dimestichezza, ma ben presto
studiò di sbrigarsene.
B mattino della seconda,.domenica voleva

quigdigartirsene, quando il-sor dottore Compa-
gnone gli disse ad un tratto:
- Mi dovrei agridare da me stesso; il gran

semplicione che sono stato! Io la tengo, la ma-
dre natura, la incondizionataassolutamente,co-
me diceva sempre il vecchio professore Geniti-
vna, il figlio del celebre babbo, che con ciò ai
ghermi la cattedra. Vieni con me!
E gosì s'incamminarono entrambi in vettura

scoperta verso il lago.

(Continqq)

(1) Il gioco di parole delruriginale tedesco è intra-
ducibile m italiano. Futtër signl6ea nutrimente, e
itsfleral fodera, astuccio.
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non direttamente fra laPrussia e laFran
° sib-

bene fra la Francia e l'Olanda' ha una ,
e

fra l'Olands e la Prnasis dall'altra.
Le trattattive fra la Frani:ia ed i Paesi Bassi

per la aessione del Luxembourg stavano per
riuscire quando il conte di Bismårck avatano
notizia seppe sospenderle con um astato colpo
di mano.
Per unntonoi piamo,egli avrebbe richia-

mata l'aneÈgovernoolandese sul fatto
che la Prussia, qual successore legale e qual li-
quidatrico dellaDonfederazione tedeses, ha di-
ritto,·fmchènonvengano regolate certe aimamla
che la Confederazione tedesca deve fare al go-
verno granducale del Luxembourg riguardoalle
contribuzioni federali ancor da pagarsi, ed ai
diversi lavori di fortificazione; di considerare
come un'attacco a questi diritti legittimi qua-
lunque atto col quale i Paesi Bassi disponessero
delLuxembourga favore del terzo.
Questa tattica avrebbe ottenuto il suo efetto

ed impedito che il Governo dell'Ais si legasse
con promesse di fronte al gabinetto delle Tai-
1eries.

- Si scrive da Vienna all'Etendard:
Nei croeshi militari si aferma che il Governo

austriaco attende seriamente a riorganizzare
l'esercito invista delle complicazioni imminenti.
Si dios anche molto probabile che il generale

Moering sia destinato a rimpiazzare il•barone
John attuale ministro della guerra.
- La Fnmee ha da Vienna che le elezioni

nella Boemia e nella Aforavia sono riuscitequáli
erano quelle state fatte al tempo del conte Bel-
credi.
Sin ora la maggioranza è federalista; un

cambiamento a favore del Governo è possibile
soltanto fra i di possidenti, e lo si puð dire
anche se sa pensa che ParciducaCarlo
Luigi, delPimperatore, è partito espree-
samente per Praga e per Bruinn dove ebbe varie
conferenze coi capi delle frazioniaristocratiche.
L'incoronazione del re d'Ungheriaavrä luogo

nel mese di maggio.
La Croaziapersiste nella sua opposizione, un

depulato serbo a Peeth ha francamente dichia-
rato che l'atto dell'incoronazione sarebbeviziato
se la Croazia vi prendesse parte.
-- L'Indép. 17elge ha da Pesth 23:
Nella seduta d'oggi alla Camera bassa il mi-

nistro delle finanze ha annunziato che col con-
senso di S. M. il governo aveva comperato il
giorno prima per un milione e centomila fran-
chi dalla General Company for pomotion of
Landeredi‡ Limited di Londra il ddminio Goe-
dollo per la curana Ungherese.
B mgnor ßstrabismironici dimandò se erano

state concentrate delle truppe sulle frontiere
dellaSerbia e della Bosnia.
E conte Andrassy dichiarò priva di fonds-

mento la voce di concentramento di truppe; del
resto 8. M. nè come imperatore d'Austria nè
come re d'Ungheria non ha interesse a ritar-
dare lo sviluppo pacifico delle popolazioni in
Oriente.

STEzra.-R Moniteur dice che i membri del
comitato speciale incaricato di studiare le que-
stioni relative alla difesanazionalea Stoccolma
si sarebbe accordato sui seguenti principiiper
quelcheriguardala riorganivrnvinne dell'ener-

'aw."E"?".*?,obbH en d a o

Petà di venton anm; incorporazione in una ri-
serra, detta di guerra, per tutti quelli dell'età
dai ventisei ai trenta anm.
Questa truppa non sarebbe chiamata sotto le

armi che dopo che fossero stati meshi successi-
Tamenta in piedi cinquecontingenti annuali, nè
poirebbe essere impiegata fuori dei confini del
regno che dietro un voto della Dieta,

VARIETA
DEL IODO DI SCALDAR I?ACQUA SENZA FUOCO.
E signor Bellome (di Châlons) indica alla

liepus d'economie rurale na messo per aver
sempre dell'acqua calda Reputiamo utile di ri-
produrre testualmente per lã sua importanzala
letterache mands.al direttore di:quelperio-
dico:

Signor direttore,
Or a forseun anno che lasciata la ferrovisalla

stazionedi Saint-Berain, vicinaalla mia campa-
gna, veniva fermato da un mngnaio cÍAl patte
per nome Pillain, che mi pregò a recarmi a
visitare il suo mulino, per hatnÌnarvi una
nuova invenzione con la quale a egli potrebbe
dare a qualunque ora del giorno e della notte,
senza spesa di combustibile, Pacqua calda non
solo per i bisogni di una famiglia, ma anche di
una fabbrica rurale importante. »
Benchè questa iden mi avesse l'ariadi una se-

conda edizione del moto perpetno, acconsentii
al desiderio del proprietario, perchè ho 11 con-
cetto che nonsi debbono mai respingere quei
che cercano di scoprire qualche cosa, dacchè se
non raggiungono spesso lo scopo, le loro inda-
gini mettono sulle orme di scoperte alle quali
non pensavano.
Sul comignolo del mulino, dal basso in alto

di uno stagno, vidi una piccola costruzione di
circa un metro quadrato; dalla parte inferiore
usciva un rubinetto. Pillain lo apre ed ecco
uscirne l'acqua calda a 45 gradi come potei ac-
certarmi col termometro. Sono quindici giorni
mi disse che fo' venir qui tutti i Sindaci dei tre
vicini comuni ed hanno reduto che l'acqua ee-
gnava più di 60 gradi.
Io non sapevo dove dar del capo, e siccome

l'inventore ha grandissima fiduciain me, mi fece
subito parte el suo nègreto.
Disse che aveva deposto in uno spazio di un

metro cabo uno strato di letatne di cavallo
dello spessore di metri 0, SO an1 quale aveva
collocato sei cilindri di zinco riuniti tra loro
da un piccolo tubo; e aveva ricoperto i ei-
lindri con uno strato di letame in modo che
diciotto tubi fossero circondati da quello. Un
piccolo tubo di lamiera che traversa ilparapetto
dello stagno permette permezzo diun rabinetto
di riempire di acqua i tubi cilindrici. Bei ore
dopo si poteva dal rubinetto interno estrarre
l'acqua a 60.gradi.

Io stimai il ritrovato ingegnoso quanto utile.
Per assicurarmi della verita del fatto, prima di
stimolare quel pover'uomo a far delle spese
volli chiedere consiglio ad un uomo competente
e mi rivolsi al generale Morin. Il direttore del
Conservatorio trorðl'idea buonissima, ed inter-
pellò anche il signor Bonseingault cui ne are-
va fatto parola all'Istituto; e disse a Pillain
di pigliare subito un brevetto per assicurarsi la
proprietà della suascoperta.
E quale venne concesso, o Pillnin fa assalito

di domande da diverse agenzie, e avendo poca
fiducia in tutti quelli industriali, io lo esortai a
non accettar subito le loro oferte, a maturare
la sus ides, a fare il suo apparecchio semplice,
economico, facile a rinnovarsi alpiikpresto pos-
sibile.
Ora sono già stati fatti varii saggi, segnata•

mente dal signor Mondon, neBa fattoria di Lau-
chères e concedono di sfermare che si può con

un apparecchio di un ettolitro del prezzo di 100
franchi fornire ognigiornoun ettolitro di acqua
calda di 40 a 55 gradi, senza che vi sia biso-
gno di cambiare il letame cavaBiho più spesso
di una volta il mese.

NOTillE E FATTI OlVER31
Ieri abbiamo dato il doloroso annunzio della morte

dell'illustre scienziato il senatore Filippo Deilippi,
caduto, come il soldato sul campo di battaglia, ad
Hong-Kon5, in quella peregrinazione intorno alglobo
che stava compiendo colla Magenlaf
Invitato dal Governet a far parte di quella spedi-

zione, pensando alla sua cagionevole salute, ebbe il
presentimento, ne lo helð, che gli sarebbe stata fa-
tale;pure non esitò; soldato della scienza ubbidl
alla consegna, lieto di affrontare 11pericoloper amore
della scienza e il sentimento di porre la infaticabile
operositå a servizio del suo paese.
Più acconciamente e a miglior agio ci occorrerà

dire dello insegno e delle operedel professor Deg-
lippi; orquiporremo solo alenni eenni biografici.
Il Deihppi nacque a Milano il 20aprile 1814, la

sua famiglia però era di Varallo-Pombia (Piemonte);
ilpadre,morto or son dieci anni, era undistinto me-
díco, e per questa carriera areið fl figlio, il quale
consegul la laurea in medicina all'KiniversitàdiPa-
via; poco dopo ottenera fri quepta Is eattedra di sto-
ria naturale.
I casi del 1848, i suoi princip liberali, la condotta

patriottica che tenne in quel fugaceperiodo della li-
bortà lombarda,1o costrinsero a riparare in Piemon-
te: venutoa Torino fumominato professore di zoo
logia e anatomia cotoparata, ascritto fra i membridi
quell'Accademia delle scienze, poi fatto direttore del
R.Museo zoologico e membrodel Consiglio superiore
di pubblica istruzione.
Il Governo del Re rimeritava l'illustre professore

decorandolo colle insegne di commendatore dell'Or-
dine Mauriziano, e chiainandolo a sedere nel Senato
del Regno.
Molte opere e lavori scientifici di diversa mole die-

dero fama al suo nome anche fra gli stranieri; fra
faltre Il volume Delle fusiorni riprodsuies degli ani-
maN; 18 regno animale formante la l' parte di un suo
lavoro cui aveva posto mano col titolo: I tre regni
dellanatura ; la Creazions terrestre; il Dilusio di Noh,
oltre a molti scritti minori pubblicati in varie Riviste
sciratigeis.
Il professore Deilippi non avevaancora compiuto
il 53· anno della sua vita.

--Ci scrivono da Salerno:
Ieri è stato arrestato in Plaggine (Vallo) dall'arma

del Reali carabinieri licapobanda Francesco Marzeo.
- Leggiamo nel Monitore di Bologna:
La Società operain'della terra di Medicina, non

appena ebbe esposte le proprie strettezze e bisogni
sentiti al Re Vittorio Emanuele, che subito ottenne
dalla generosità di questo Magnanimo un aussidio di
lire 300, del qual benenzio la Societåsuddetta, com-
massa fino all'animo, Tdol fare palese per mezzo dei
pubbliel fogli al suo Eeeelso Benefattore lapropria
gratitudine e riconoscenza.

- Slamo lietissimi, scrive laGassens delfilm6ria,
di regiktrare l'inaugurazione della Banca del popolo,
ebe ieri si faceva nellä Sala dei Notari innanzi alle
autoritäpolidche e manicipalied al pubblico nume-
roso. - L'ottimo amioo nostro il prof. T. Tieci, alla
cui intelligente solerzia, cosadiuvatadall'operadi al-
enni nostrl egregi concittadini, andiamodebitori di
sillatta istituzione, con opportuaissime parole prese
a spiegare l'organismd e l'importanza di essa.
Laparoladel prof.Tieci che seppe essere singolar-

mente persuasiva e splendida in messo all'aridità
delle cifre, non crediamo abbia ad essere inntile a
togliere quella certa diflidenza chesi ha fra noi per
le operazioni di credito. -- Siamo ben contentidino.
tare chesul momento vennero sottoscritte circa no-
vanta azioni; questo fatto ei è di buona augurio pel
prospero sdecesso dellaBanca del popolo che oggi
stesso (25) incomincia a funzionarenella nostra città.
- Dal discorso d'inangarazione che il dott. Alberto

Errera pronuncióall'apertura delleseuoleseralfgra-
tuite in Veneziall 2 gemisio 1867 ed ora pubblicato
colle stampe, togliamo il se6nente quadro statistico:
Cinque scuole serall'vi sono a Venezia a questi
di.I docenti tutti insagnano gratuitamente. A San
Glovanni Laterano i glovanetti allievi delle scuole
reali superiori Impetráronod'istruire gli analfabeti!
Ecco ora una tabella statisticaeloquentissima:
i. Scuola seraleaperta nel 2 gennaio 1867 nel is

cale della suota normale e reale inferiore a S. Stino
colla I, II e III sezionel
(Febbraio15).OperalInserittidaanni9i¡Sadanni
15,n•t38.-Daif5ait0,n*SIS.-Dai20ai30n*145.
- Dai 30 ai 46, n• 46 Ïotale 541.
Di cui in media 400 (kequentano assiduamente.
2. Scuola serale a San Felice sperta nèll'8 febbraio

cofr.: inscritti da anni 10 si 15, n•58. - Dai 15 ai 20,
n• 44.-Dai 20 ai 25, n* ia. - Dai 25 ai 30, n° 5. - Dai
30 ai 50, no 6. - Totale 128.
3. Scuola serale di S. Francesco aperta il 18 feb-

braio corr.; inscritti n 60.
4. Scuola seraleaperta nel 15 gennaio 1867 nel lo-

cale della Scuola Realesuperlore aS. Giovanni Late-
rano, colle tre sezioni; il pumero complessivo è di
250.
5. Scuola serale fondata a S. Martino; inscritti 200.
Il comune spese perla pubblica istru-

sione nel 18654;& pelle scuole serali . L. 71,604 05
Per le R. scuole ginnasiall . . . .

• 20,588 84

Totale I.. 92,192 89

--- In questi giorni si divulgð In triste notizia, che
speriamo di vedere smentita, dellamorte del celebre
esploratore dell'Africa Livingstone. E quindi anche
più interessante di sapere che un francese tenta da
un'altra parte di raceogliere nuove notizie geograt-
che come a quelle che altri viaggiatori si procao-
elarono sul oontinente misterioso dell'Africa. hientre
H luogotenente Le Saint si avvia verso l'Africa ten-
trale, il signor (iiorgio Treille va verso Tombucitù.

Dauna sua lettera scritta da Algeri togilamoalcuni
estratti, facendo voti sinceri per la buona riuscita
della sua impresa.

Algeri, 7 marzo 1867.
s lo intraprendo un vings;1e di esplorazionenell'A-

frica tra l'Algeria e 11 Senegal, passando da Tom-
buettà. La Socletà di geograia di Francia nel 1855
fondòun premio in favore delvlaggiatore che lo eom-
pirebbe.
Io ho risoluto, incoraggiato dalla Società, e cono-

scendo perfettamente il suo programma, pleno di 8-
ducia nellemie forze, di risolvere 11grande problema'
del Sahara: si possono unire le due colonie africane
con una strada commettiale, accessibile alle enro-
vane che passi da Tombuetta ?
Perun gran numero di econõmisti algerini, e per

me non vi è dubbio alcuno. E infatti perchè i viag-
giatori che mi precedettero neR'ardus impresa fal-
lirono lo scopo,non bisogna perder coraggio e dare
un giudizio deinitivo sull'avvenire commerciale del
anddell'Algeria. Al contrario conuna successione di
esperienze potremo delinire la controversia.
Per adesso basti dire che ilSahara è il continedelle

nostre due possesaloni africane, il Senegal e l'Alge-
ria; può la Franela, non curante del suo smor pro-
prio, non occuparsi seriamente delle cose del de-
serto?
Il gran viaggio tra Algeri e San Luigi continua-

mente smentirà il passato, e saràH segnale dell'atti-
Tità ov'entra finalmente la patria nostra.
11signor Lo Saint ò già ineamminato verso l'Affica

centrale, quando vi arriverà questa mia sarò già av-
viato verso 11 mezzodi dell'Algeria.
Sono ece. Gronolo Tastra.z. a

- Or sono quindici giorni fa divulgata la notizia
della morte del signor BewAirawfard Pollok Baronet-
to, diPollok Castle nel Renfrewshire, alla età di 79
anni. E suo liglio Hew gli succedeva. Egli era luogo-
tenentenella miliziade1Renfrewshire.Circanelmags
glo del 1855 il signorHow Pollok disparre, e da quel
tempo non si udi più nulladi lui. Ma fu creduto che
la notizia della morte di suo padre potesse aver per
eretto di scoprirlo, ma Eno ad oggi nissuna notizia
di lui è giunta ai suoi amici, i quali naturalmente
stanno in molta sollecitudine. Egli era notissimo
in Cheltenham per la sua passione alla caoula,
e se verrà scoperto che è morto, la notizia produrrà
gran dispiacere. Iloltima volta the ik vedutoaveva
500 sterline indosso e andava verso la Francia. Non
v'ò ragione, tranne la sua morte,di questo profan-
gato silenzio. (CAstionahamExaminer)
-- A quanto pare, dice il Simaphore de Marasine, il

Mediterraneo vuole ricevere in quest'anno la visita
di una quantità di squadredi diverse potenze stra-
niere.
Abbiamo già potuto vedere a Marsiglia ed anche

visitare la piocola flottaamerleana; dopo venne la
squadra prussiana, ed ora ei si annanzia l'arrlro
nelle nostre acque di una squadra rossamontata dal
granduca, ôgliodell'imperatoredelleRussie.
Se quanto si serlve da Cronstadt si avvera, il

grandaca si porterebbe al mezzodi per continuare il
viaggio di esplorazione che l'anno scorso avers co-
minciato al nord, viaggio Interrotto pel matrimonio
del granduca ereditario.

-- Si legge nelSalutpublie:
Il quadro 41Raffaello che à stato collocato n!tima-

mente nella grande gallerla del Louvre facevaparte
una voltadel Museo.
Sotto Carlo I il duca di Blacas dimando il per-

messodi portarlo in casasuapertarne una copia.
Sopravvenne la rivoluzione del luglio; morto 11

duca, i suoi eredi, che non ne sapevano unila, misero
in vendits il quadro, che fa pagato 37 franchi da un
mercante per nome Consin.
Ma il conte diNIeweskerke oome seppe la cosa fece

fareogni ricerca.
B1 segul il quadro dimano inmano sinchèsl arrivò

a scoprire il detentore.
Slecome per lo Statonon vi ha prescririone, così
il quadro potè essere rivendicato,ed ecco como e per
qual via il San Giovansi di Rafaello à rltornato al
Louvre di dove non avrebbe mai dovutoessere ri-
mosso.

-- Più di dieci mila operai, dice il Constitutionssi,
stanno lavorando al Campo di Marte pert preparativi
dellaMostrauniversale.
Le esposizioni straniere, specialmente quelle dei

paesi orientali e della Russia, sono decorate con un
lusso prodigioso ed otiginale; le decorazioni della
Francia al contrario sono di una estrema semplicità,
dapportatto la anties querefa e lo stileRenaissance.
- Siserire da Chambon, 20:
Lunedi sera, 18, verso le dieci scoppió un violento

aragano nel territorio del comunedi Chambon.
La falsore cadendo su di una casa di proprietà del

signor Moreau si precipitò perun cammino,elo ha
demolito, cosi come una parte del offitto, uscendo
poi da qua finestra al primo plano rompendone i va-
tri e le imposte.
- Nello sgombrare la piat'iforma della fontada di

Nimes, dice il JItoniteur du soir, gli operai hanuó sco-
perto un mosaico, antico di una grande ricebezza e
pei dise5no e pei colori.
Questo pavimento composto dl plocoli eubi di otto

millimetrl (pavimentum ressellatum) decorava un ap-
partamento di metri 2 75 su 3 37.
È formato di compartimenti, di combinarloni geo-

metriche, riquadrati da una strisela circondata da
striscie rosse, gialle e bianche, e dal disegno di una
cinta di una città circondata da torri.
Nel quadrato del eetitro contornato da una greca,

da una speelediintrecciatura rossa e nera si trovava
una igura, ed era probabilmente la testa di un Glo-
ve,almenoagiudicarnedalletreccie,dairaggiinpie-
tra gialla che la ciroondavano.
Questo mosaico era guarentito da rottami di assie

di sassi.

- In seguito ad una recente inchiesta sugli strati
di carbon fossile in Inghilterra, dice l'OpinionNatio-
nale, si constatð che quando il cónsumodel carbone
andasse ogni atino aumentando, fra breve sarebbero
pienamente consumate le attuali minieredelFInghil.
terra.

Gli Inglesi possono rassegnarsi, chè I paesi d'oltre
Reno si incaricano oramai di provvedere a tutte le
locomotive e macchine a vapore d'Europa, ed è la
Vestfalia che vi prottederà.
Giusta il calcolodi uomini speciali, il bacino carbo-

nifero della Vestfalia contiene ancora 784 miliardi di
tonnellate di carbon fossile; cra, come il consumo
non oltrepassa i 50 milioni di tonnellate, così se ne

potra avere ancora per quattro mila anni.
-Sotto 11 titolo Culture des trufes si legge nella

France:
I lisiologi hanno scritto molte pagine sulla produ,

zione e sulla formazione del tartufo. Ognuno ha vo·
luto scrutare nelle viscere della terra,matuttii loro
studii non giovarono che a mostrare la loro impo-
tenza.
Il signorRousseau di Carpentras (Valchiusa) con-

sultò il fatto, si diede a ricerche minuziose, esaminð
diligentemente le condizioni nelle quali si sviluppa
il tartufo, e per via d'incitazione giunse ad ottenere
i risultati i più soddisfacenti.
Il tartufo predilige i boschi di quercia blanca o

verde,ilpinod'Aleppo,mentremoltealtreplantesop
per lui losoo favorevoli¡ cresce in go tafono calca-

reo, mobile, frazionato: preferisco la esposizioni al
mesrodl, non si sviluppa convenevolmente che in
luoghi pocoelevati: è di molto mediocre ed anehe
diesttiva qualità nelle terre poste a 7 od 800 metri
di altezza dat Ilvello del mare: it bosco deve avere
dal sei ai trent'anni.
Il taglio dei rami della quercia sospende la produ-

rionedel tartufa s1nchè questi non abbiano ripresa
una certa dimensione; se si tagfla l'albero o lo si
strappa cessa il prodotto, i tartun stanno sempre vi-
cInf a11e radicie qualche volta loro sono aderenti.
Il signor Rousseau si è dunque messo all'opra, in-

eitb la natura, la aiutò ed ecco cosa fece:
Prey come per le viti un terreno cattivo, poco

produttivo, nel quale dominano gli elementi calca-
ref, silical ed argillosi, si colsero sulle quercie a tar-
tull delle ghiande molto mature, le semine furono
fatte nelladirezione dal nord al sud alla distanza di
7 ad 8 metri fra le linee, ma molto vicine alla lines:
ogni anno si sorebió e si ar6 la terra, ed a capo di
cinque a sei anni i tartun produssero come per in-
canto, ciò che fece dire al marchese d'Isualds s &
volete avere tartuß seminate ghiands e.
Le voci del successo ottenuto dal signor Rousseau

arrivarono agliorecchi del comisio del paese, furono
nominate varlo Commissioni, e si constatð che que-
sto intelligente coltivatore di tartali ottenne risultati
rilevanti,avendo dal 1862 al 1866 su di un estensione
dil ettari raccolti 1301 chilogrammi di tartuß del
valore di 18,191 franchi.

DISPACCI PRIVATI ELETTRIC1
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 20.
Chiusura della Borsa di Parigi.

25 26
Fondi francesi 3 •|, . . . . . .

69 05 68 92
Id. 41/, /,......9775 9775

Consolidati inglesi . . . . . . 91 1/4 91 1¡
Cons. Ital. 5 */4 . . . . . . . . öi 20 53 90

Id. fine mese . . . . .
54 12 53 95

Yalori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese

. . . 460 452
Id. italiano
Id. spagnuolo . . . . . . . . 292 285

Azioni str. ferr. Vittorio Essannele . 60 77
Id. Lombardo-venete . . . . 413 418
Id. Austriache . . . . . . . . 410 410
Id. Romane

. . . . . . . . . 85 85

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 119 119
Id. prest. anstriaco 1865 . . 825 828
Id. in contanti. . . . . . . . 328 828

Nuova York, 25.
R Senato adottð il progetto di legge che au-

torizza la vendita di bastimenti da guerra agli
Stati belligeranti che trovansi in pacecogli Stati
Uniti.
Violenti uragani imperversarono lungo le co-

ste dell'Atlantico. S'hanno a deplorare parecchi
naufragi.
Si ha dal hiessico che l'imperatore Massimi-

liano è ritornato a Queretaro. I Inaristi.si pre-
parano ad assediare Queraga.

Londra, 20.
Questa mattina i macchinisti e i conduttori

della ferrovia da Londra a Brighton si misero
m solopero.

Vienna, 26.
Fu sottoscritto il trattato di commercio tra

PAnstria e POlanda.
Belgrado, 26.

Un proclama del principe annunzia che egli
si rechera giovedì a Costantinopoli per ringra-
siare il Sultano per lo sgombro delle fortezze.

Pietroburgo, 26.
Si assicura che il Governo abbia deciso di

formare una Sinodo cattolica, che sara la pià
alta autorità della Chiesa cattolica in Russia.

Berlino, 26.
B Jifonitore prussiano pubblica una lettera

indirizzata da 8. M. il Re Vittorio Emanuele a

Bismarck nell'occasiorie chegli spedi le insegnq
dell'Ordine dell'Annunziata. La lettera, termina
con queste parole: « Io godo di consacrare con'
questa distinzione il posto Inminoso che l'Italia
vi assegna nei ricordi che le saranno sempre
cosi preziosi. Vogliate purescorgervinna prova
dell'importanza che io attribuisco nel vedere
continuati e rassodati gl'intimi rapporti tra let
Prussia e l'Italia. »

Berlino, 27.
Il Parlamento adottò i primi 11 articoli della'

Costituzione. Fu reapinto con 177 voti coätro
86 un emendamento tendente a chiedere la re-
sponsabilità ministeriale. L'articolo 11•fa adot-
tato con un emendamento secondo il quale i .

trattati di Stato devono essere sottoposti anche
all'accettazione del Parlamento.

Londra, 27.
Camera dei Comuni. - Parecchi oratori so.

stengono il progetto di riforma; altri, fra iquali
Bright, lo combattono. Disraeli difende il pro-
getto; lamentasidel linguaggiodittatorialonsato
da Gladstone; dice che non sarebbe contrario
di aggiungere al progetto la franchigia peilo-
catari, e cito è pure disposto a rinunziare alla
proposta di dare il doppio yoto.
Il progetto viene letto per la seconda volta,
La Camera si costituirà in Comitato perque-

sto progetto nel giorno 8 aprile.
Disraeli presenterà il bilancio il 4 aprile.

UffKIO CilTRALE RETE080LO8tc0.
Firenzo, 26 marzo iBô7, ore 3 ant.

Nelle ultimo 24 ole il barometro mostrò ten-
densa ad abbassarsi in tutte le stazioni di I a
2 mm. Le pressioni durano ancora sopra la
normale. Cielo qua e là navoloso. Mare calmoÃ
Venti deboli di maestro e di greco.
In Europa si manifesta tendenza generale nel

barometro ad abbassarsi, a Greencastle,ditT
mm., aHelder di 5, a Bilbao, Vienna e Nicola-
jeff di 4.
Anco qui è soeso il barometro di 2 mm; nella

mattina, e sof8a in alto il sud-ovest. •

Stagione incerta, e probabilenneambiamentò
che riconduca l'aria umida e calda e la stagione:
p1ovosa.

OBBERTAIIONI ERIRORolAlcii
fasisasi li.Musse di fision a Bieris malersle di stremas

Nel giorno 26 mirso 1861.

ORB

Barometro a metrl 9 antim. 3 pong 9 pom.72, 6 sul Hvello del
mare e ridotto a mm um um
zero ....-...a-.... 757,0 758,5 754,0

Termometro centi-
grado ................. 12, 0 19,5 13, 5

Umiditirelativa..... 70,0 18,0 72,0

Stato del cielo....... nuvolo sereno navolo
sereno e nuvoN

y rezione..... E 80 80nto
rza.......... debole debole debole

meanims y
Temperatura

minima +
Minima nella notte del 27 marzo ‡ 12,0. .

THIA0 IA PER60IA -- Riposo.
TEATRO PA6LIANO, ore 8- Rappresentiisioaq

dell'opera del maestro Meyerbeer, Il pellegri-
saggio a Floarmel.
Tufx0 NICCOI,lNI, ore 8 - In armununmHan

.

Compagnis diretta da Meynadier rappresenta(
Diane de Lys.
THIR0 ALIIERI, are 8 - La drammatica

Compagnia diretta da A. Salvini rappresentaË
Domenichino.

IsISTINO OFFICIAI DEIaIsA BOBB& COMMERGIAI.E (Firense, 27 Marso 1867),

a - -- ŸBEžBVALORI
nus

Rendita Ital. 5'j, god. i gen. 67Impr. nas. tutto pagato 5"/, láb.
» 3•/. .....................

Impr. Ferriere5*/.god. I lugl. 66 810
Jbb.delTesoml8491 -

gy6•/. p. 10......... (*
Az. Banca Nas. Toer. a ex coup. 1000
OetteBananNazionale
neLRegnod'Italia. >i gen 67 1000

Osssa di soontoToscana to soit 250
Bancadi Cred. It. god. 500
As. del Cred.Mob.Itah........
Obbly.Tabaceongod. (180
As.no. FF. Romane. • SOC
Dette conprelas. 5*/.
(Ant.Cont.Toscane) a 500
Obblis 5°l.delle sud. > 50u
Obb.3Ñ,SS.FF.Bom.• 500
As. ant. SS. FF. Liv. • 420.

o":'Mú"28: i gen. 67
Obb. SS. FP. Mar. a 500
Dette

. il sunal.) a 500
As. SS FF. Meríd... a 500
Obb.3°/.delledette. • 500
Obb.d.6°j.serieo.dif3 505
Dette in serie di le 2 * 505

Detto liberate...... • 500
Detto di Sienn...... • 500MotoreBarzanti Mat-
teacci.... I'serie s

Detto detto t' serie •

5•/,ltaL in p100. DSHÎ *
3°j. Idem idem =

50 855677*, a e

7i 18 71 se e

as og as

95 as a

** BB sa

1525 1517 a a

BS Ba as

sa as sa

50 as 58

95 85 **
87.»,sa

SS es as

as as sa

58 as as

as as sa
47 75 47 25 a a

as as sa

$3 as sa

a as at

as sa ga

BR es sa

sa sa sa

a a 395 50 a .

So os as

95 55 am

SS es se

at as as

sa as sa

es sa as

95 as sa

sa as as

as og og

as••7!«.
• • 36 90 e e

as sa og

sa og og

e a 1400 a e

** 88 BS

as
op as

massas
as se as
asemaa

Os as as

as og og

as89SS
5 08 80

e 1395 m

as se se

sa as as

et 58 05

as as Os

as Eg as

sa es og

58 50 m

as sa og

Livorno.... 8
Detto .... 30
Detto

.... SC
Roma......30524 .517 a

Bologna.... 30
Anoona..... 30
Napoli...... 30
Milano ..... 30 .
Genova .... 30
Torino..... 3C
Teneziaf.g.. 30
Trieste..... 30
Detto

. .. 90 .

Vienna .... 30

Pranooforte. 30
Amsterdam. 90

Detto .... 90 26 28 26 15
Parigi...... 30 105 25 105 •
Detto

.... 90 104 75 104 BC
Lione.•....90 * •

Detto
.... 90 a .*

Marsiglia... 90 x •

Napoleonl4'oro 21 05 21 a

sc•ntomamea60sc

Be sa es

• • 57 50 e a

. . 38ela e

mzz coansats mz raossmo
T ALOh! A PREMIO

Lenera Demare Linars | Domme

5*/. godimento 1°gormafo................. » » a .

OSSERVAZYONI

Pressifani del50f0

18 Vics sindsso M. NONEs-V s.

FR&NCESCO BARBERIS, geresis.
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Uorte desippeBo di Casale. a llante o
e ars gu unte i rÛaæg d ci r reeDI on s n noal a odom &

--· menÊl edee mo, colle spese, dei coobbli ti. tato dal marchese Fassati, dorerano m2tc ese nella raggia Stara e rove- DELLA STRADA FERRATA DA ALE$$ANDRif AD ACQUIIRStrlÎ$5e ser striir0 $Î 80tÍftfalifa• Subordinatamente nel merito Attesoch totta di mezzo l'allega- attenersi a quelh ehe fossero ammm- nientedai caro 3fagreffi sia sta pli'I
zione dell'a lone individua, perde va- albili nella sfera circoscrittaalle ope- omeno sottrattapermessedallaBoecaH signor marchese Bonifacio Fas- Confermarsi la suddetta sentenza' lore ogni censura che i particolari razioni e I al Kindicio dei periti, ov- Bertola, diquesto elandestino ed ille- Non essendo stato deposhio il antnerá d'itioil prescritto sÌsli'articolo 14sati, dimorante in Gasale, chiede l'in- reiette le contratie instanze ed ecce- comparsi fossero pure in fatto fondati Vero non avrebbe potuto fardi valere yttim¢ fattonon6stato chiarito l'au- degli statati sociali, si proffene che Pisšstablei genirsté ardinaria degliserzione nel giornale ufficiale dello zioni colle ese.

. a muovere mtorno alle citazioni e no- se non nel caso di nog ulteriore istro- sore, esenza di questo elemento non arionisti di questa Società, stita ebnvoosti pel 30 corránti timesh, viená ri-tato lla s
a lo te n di iËnemdi i inteso a

ion c tra a s el en sione delladeausa e fosse riputata a
ta de sen r n" messa al 10 i prossimo aprBead un'ora pomeridiana, in Torino, viadelf0-sale, che a tal nopo rimette, onde que febbraio mille ottocento sessan teressati e lo fossero stato verso le Attesochè i particolari eransi ri- particolari convenuti, renderne anelli iþeda e, n° .servire di notißcanza agfmdividni di tasei

persone non designate nel relativo stretti prima della sentenza venticin- responsabili verso i danneFAlati dal B deposito delleazionivertA fattoalle Casse deRMSocletàGenerale di Cre-cui in essa, al pari della citazione per Udito ilprocuratore generale del Re atto, senza che occorra di rilevare que gmgno milie ottocento sessanta- unto che i particolari stessi non al- dito Nobiliare Italiano.pmelami autorizzata con decretodella nelle sue conclusioni.
come inopportunamentes'insista sulla due ad offrire la prova che nella rog- noverun diritto su quelleaequee Orilse del glerne.pretata Corte del 21 a rile 1865. ¯ nulhtà della collettiva intimazione gia Stura era immesso dalfa roggia ingono da sè i nnputazinha as a- f* Ptésen azioSegue il tenore di Êetta sentenza. Ritenuto che li Rocco Butra fu Giu- fatta a i eredi di Giuseppe Torriano Camera ad ogni quindici giorniun re- ve usurpate con la clandestina de- i ne ei bilanetdelreiferel210 1066.Gasona Pastno, proc. capo. seppe, Airoa Giacomo come tutore di detto araces, il quale daltestratto digio e mezzo d'acqua per tre giorni viazione. 2· Detàñainazioni ist proposito. 656Caterma Aima, gli eredi di Martinotti, prodotto dal marchese Fassati risulta continui onde aussidiareper I partico- Atteso per conseguenza che * ·JÊ Od NUELE II Rocco fu ulos anni Battista e cosi Mar- desunto em dal sei settembre mille lari di Balzola le acque cella Stura, e confermarsi in questa parte la senten-

80ŒTÀ ÁNOMAdi Dio olonti de!!a Nanone tinotti Anton a moglie di Giuseppe ottocento sessantuno e cosi molti uesto fatto fu espressamente prima 2:a appellata.
a C to sin Casale lapria, Rosa $es e l I r

nni nan i e la causa fosse por- e puroÔa
ur ite la du Dich umm fehp r e so-

DELLA STRA0A FERRATA DA TORREBERNTÌl AL GRAVELLONEk du f, madre Margarita M carino, Deam- Atteso per conseguenza che non è cetnbre mille ci urcento quaranta- Traceennate.SE TENZA'" bros: Cristoforo, Caterina col marito applicablie al presente appello l'arti- nove, ric-vuto T ellario nel quale Relette le eeeezioni di deserzionedi Non essendo stato depositato il numero d'azioni prescrittä dattatticolo 14nella causa formale Luigi Giorcelli, Cristma col marato colo 512 del Codice cessato di proce- appare attribuita e una of appello e di decadenza dal medesimo, degli statati sociali, si previene che l'essemblea generale ordinaria de611de1 marchese BonifacioFassati,dimo- France cocBigatW, Gr orglio Prancre- la e he aLf: s ddei a t i o dni esentati dai
e cosi qu utdli Ahde e arloñtsti di questaSoeletà, stata convoestapâl30del mese corrente, viene rã-rante in qltesta città, appellante, rap° Rocco, ierro L gia col marito Chiola ottobremilleottocentosessantacinque, particolari,affermando I fatto, e der!" della sentenza appellata. messa al 10dei prossimoaprile a ore2þomeridiane, in Torino, vià delf0spe-presentato dal procuratore capo le~

Giuseppe e Massimello Cristoforo, ci- si marchese Fassati col fare il depo. Vandolo da una antica concessione del in riþartrione del capo secondo dale,n•26.tro Gabora, tati per proclama debitamente alEsso sito prewritto dall'articolo 546 dello demanio ducale del Monferrato, nulla della sententamedesimanndicimarzo Îl deposito delle azioniferrà fatto aHeCassedellaSocietà Generale del Cre-
ro

Giacomo ed inserto nel giornale La Concordia stes<o Codice netia sua cedola sedic¡ seppero addurre ebe provasse una di- milie ottoceatosessantacinquedel tri- dato Robiliare Italiano.
Rocco Balfa fu Giuseppe,

C e nella Gesuna Ufficialed non compar- novembre e cosi entro il termine del versità di portineqzae didestinazione bunale civile di Casale di cui si trattamaÊmme t to dl nore
ve ta app apne dem- pÊe i e ott ni nt e I ra rao a le a i

ietta on to traria e maggiorÃ
1° Presentailonedei bilan

.

motti fu Giovanni Battista, e cos n pito qu uto gli era prescritto nei de- di questa Corte, adempie esattamente roggia Camera DJehi: 2* Determinazionl in proposito. 857
tonia Martinottí minore e con e creti di questa Corte relativamente gliobbligbiimystiall'appellantesotto Attesochè,rimossaeosì quell'unicaGiuseppe Bedello di lei marito e alla notilleazionedella sentenzaappel- pena che ad instanza degh appellati dillieoltà che intorno alle acque della Non essere leeltoniconvenuti ed ap-min a a, o e nCam lata ed alla citazione ed eseguito il sia l'appello dichiarato deserto. reggia Stura era stata sollevata dai tidivalente le d rr r• gg

rita Mazzarino ve ova Martinotti
e s e I e a a Nel merito: c

a per Tir lone dette loro risaie de- (€stratto di ricorso) La CorŠ d'ap iff di Napoli, ne!Inro madre e tutrice,1f'ristoforo, Ca- novembre mille ottocento sessanta- Circa il capo secondo della sentenza coltivazionea riso non tornasse a pre-
scritte ne la relazione di e ziasedici Giusep e Corucel, possidente da seondasezione civile, een délibera-."b ,Cs

en oed ntÊnnu e a t die a n
I noe i

nt
e oß¾,

n to a nm e
ion Olmånt d o I

Luipgl Gióttelli e Francesco Bigatto, sei d u1 1te, cheCa froente de di questa Corte, esaminata la trahsa- i d os t i della due && attu Tenuti li detti particolari appellan sepp Manebi, di Intprocuratore, nel gli attie gli articoli 213e 219 del Co•Francesco Gngnoglio fu Rocco, quale de ura e dell artseolo sesto della n-
zione ventisette maggio mine vtw che si consuma r ja coltivu one di Balrola di corrispondere áI mar. 2f marzo corrente ha presentato ri- dice eivBe; sentito il Púbblico Mini-tutore del minore Rocco Verro e Lul¯ spettiva le transitor ia, non pro- cento trentanove da tutte le parti In- riso e di quella che s'im ga p

chese Fassati e per esso a'suoi con- corso à!Pillustriisit6o signor P - stero la Camera di consiglio in per-
Verro mogtie di Giuseppe Chlota nunciò all apa la instata contumacia, vocata, fu definito che il marchese

tettuta a prato e délla quant nece
duttori la indennttà che verrà aceer- détit'e del tribuña16 eivile e codo- sona de) commendatore Berardigo

li qush non è com¡ arsoalcun procu- Ut s s i suddette particolar si valgano del ese de della
s Îae la loro conclusione, fo

ne 1 a it da essi raticate p segnétiti staMit i elipropilarsi a no Gaá na def ik Gas do ia Ôei-ratom
Contro e ett 7 b a

S pu 1 rao rale ec l qu ch ind i e a n led foe nt of is I
bal oe de si oraTere Giuli

La comunità di Baixola, aLpe leata sessantaeinque e per farle dichiarare torni pr ud cio a ciro ionec cheYimpiegodelPa us per le risale tuno, mine ottocento sessantadue, denti d linélliiti i ilha P éto è del áfânoi lÙdola a éd ordinòpresentata dal proenrato ne- tali sino dal diciotto dicembre 11 mar- euenza il dir o dei non pátesa a meno nuocere al mo_ e n e.kna cia iil séguito del tto del mese che detta deliber:IsÏotle te läso-
Batti,

otro
chese Fassati present ò le sue instanze rticola limitatoall'adaequamento vimentodel molmo edei brillatoi. detta. ¿óñaro diešãïtrishesio ne15 febbraio riti tiëlláGassä á Û[¾te dei ~et n vere al ' ta

e e
i de e a e u I e

s u rt a

pe e rntive an t
u n

de e

trti' da detti Itarchi
, op B t afD nelÏemies fu Giosani Gilardino GiusePPg perchè la dichiarazionedi ntumacia al danno accenuato e Lstabilare condislòne necèssaria r esercitarlo• due, a carico special del contumaci. nella coulunit£diOg§ëiria, rappresen- sale del tilbnÈali &ivD di lfa 11 eTodova Massimello, Torriano Gioanni sortisca gli effetti divisati dal cessato e to dannone rovpa stimonial laonde, appena chiarit il danno, egli ch

n om tali alcatastódièikf6 sezione B dalle della stessa q, traegli
Egttista in Domenico, PronselloFra Codice di procedura.

messa dalla sentenza venticin giu. hâ diritto di opporsi alPimple¢o de!¯ setteceqto qupttrò, cènt spi ¡iarticelleafá•203,278, 279, 295, 308", ufliäliãàl om öfel'a-eeseo f
i Go nSat- Sulleeccezionipregiudiciali: no mille ottocento sessantaÊ del l'acquadellaroggiaSturainaltracol' taquattro, per un terzo com usa 4t6YidsezioniiCgf8eálltidiú•63,, döi2diite'el oWtd iirélÌ !ÏeheErasio

Gioann Battista fu De- Ritenuto che ilmunierpiodiBalrola, ribunale di Casale. tivazione che non siano le tenute a per due tersi a earleo del eõ1 70);70t, 103, 11)81708;707; Iffsezibde fili idicoli¾ti dãito
tista,

Buffa Giacomo fu Rocco, Con- chiamato in novembre delfanno mille Ritenuto che la prescrizioneditren. prato eedetto nella della perizi udiciale R particellaSi, 85, 573;iksezione4 reWifo rl'IMieiÑtsi or P Bofaro,un ,oigi fa Stefano, Gilardino Mat- o nto se ntunonin qu td SnLo ostand pc colari did apA oil rb seg e si rLper intiero dal pirticelle217", 31, 33, 45; la sezione 852 hti 1
.

tim di Giacomo, Bosa Pi tro fu ni
chese FSssati al ano che li aiutasse sentenza, dalla quale non appellarono, perira udiziale siccome fondata so- Spesedel marchese Passattnel gia_ T particeite 138, 91, 139; la sezione UAntonlo, gi lo as

Gioan nelle loro difese, e specialmente al Ritenuto che la perizia commessa pra dat in parte non eri, in parte 4 d'APliett¾ tassatein hie seleento particeRe 294, 556, SST,557", 558, 55ßt,denzio,
lettiLui a Rocco, ass - line che rivend casse la proprietà d'ufficio per decreto pritno settembre ipoteti i, giacchè i persti non posere novanta, centehimi cmquantácinque, 658r, 1618, 161, 162 e 558, con rendita

mistratore
Lucia,DeamtnesiFran- chese Fassati a non msistere nella mento,cheperespressaannuensadei men ellasottrazionemaggioredel- marfolledelldpresenteafcó thinaci. Baldassarre Glaidi póllgjolo rende if conid sÏom

. . .
,
5 m

nico laecom Migliavacca Fran- non necessariaquestione di proprietà particolari in prestato il ventiquattro I equa rlacoltivazioneapso a con- Casate,addt 23 gennsio 1867. ,ab611eahiente not# dhe túì q¤ello Gntzmät - StoriadelPlemonterœem fu GmseppeD,' y ran-
a per

' n o ai avle ti
o i o ec di taudœntla pae Signati- gill he acquista loýagaiàimediatamente, '

el
. .

10 meeseo fu GiuseËandle Margherita ve- proseguire mena coltivazione a riso dicembreincontraddittoriodelleparti, quattro milbmetri di modulo• a - Forneri peio non ridoxiošèerà násand debité Carlo Emmanuele Ill - voL 2 10 m

di Domeni
mello Francesco, Gilar- dei fondi, che solo avevano ragione come si ha dalla relazione dei periti Atteso per conseguenza che intem- • - Il41nott exisad fatto insb6 dålåe, anche dai CASPEK - MBBUSIOpfAtiCOdi RO-

dovs 31
a Giacomo, le tutrice d'irrigare con le dette acque per te sedici febbraio mille ottocentosessan- estivo per la gerazia e soverchio per » - Fr. Delae gliAteist. 851 dieinalegale -voli2. . . .
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Casale, 18

di lei ma
fu e to ve o Mug- non si è reso a pellanteper incidente una alla americans, e di due brillatoi transitorie non mutavano lo stàto DichiarasÏ dal stoscrÏtto che col Fr oc . . . . . . . . . . È2' 48 27 §

nico Masch
no Antonio fu De- volere intraprendere pdiscussioni di movimento di una macina, la massa al movimento det molino, e questo zno diPistofagesituato fuori la Pod r 118010 giornale . . . » 82 44

.
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d'acqua necessaria er muovereuna fattoconcorreadimostrarelinteresse alBorga, servendast der medesimoo on
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Cutigliano, il i o i

a ra rappr pre il rendere ad esame it fatto sul quale d'acquache impedirebb i mov mento quello accettato dalle rti e ter n!-d le segminconclusioni dell' pode Loladms nza er a enone

few d i o aese nza i rldoc r i .

œDi rd la n uein ina elli non
tpr rr o le b ec ee re a

in preliminara: ventinove maggio mille oLtocento ses¯ tase ed il movimento di uno de due 10 diciotto artico edalla importanza reuze, ove è, ddmielliald ren
. . . . . . . Amfetirone-Labriel.R il oezio ou sa in ne di questa te,potten 11 eSr orpe uaettr nu i y -

d e mal plicabili le conside-
t da a 1 142di e a . .

.
. . . . drièraboli Giusepþd.Balsola e degli altri appellatL elami i convenuti, ad eccezionerdÎal-

Ratenuto che dalla stessa relazione At esoeb n éno Porario che go-, Codic di o dur ptenza Biella.
. . .

. . . . . da Flecchis Giacóill .

-:a.=:=.mppellati di m ee s va s vaand parti- I be be on e ane ne ti i a 4
,
la e

sessantaquattro In causa seguita. dinnanzi la Corte che li ha pronun-
mvenientedallaroggianamera,Ia a fauoassegnamento i contenuti, epure e possidentegià donhícdiato aFir nze asio . .

.
.

. . .
da BoÎis Stelli.8) Constare della denazione dal ciati circa la Ivro legeittimità e valore' Se guaestiva della Stora ëinsulliciente manifesto che l'orario non è altro ed oggi all'estero,,e ciò a chiarano- Agis , , , . . . . . . . da$4ó e ipt.abto i a colanrLap ti ne ed og i ial loro cus .

es-
ad irri re i terreni he vi hanno ra. ch I m e nel tempo d a f tizia di chiýuð avérvi intere e.

, , , , , . .
dà Odgia,una parte delle trenta oncle d'acqua Atteso perciò che inammissil>ile è la

e al arr opÛutto set e e esclude qualsivogli a Îi Itazio o
Dall'uf6zio degli useieri del tribu- lyren

. . . . . . . . . da Fausto Luigi Carbis.di spettanza del manhese Fassati per ragione di nullità di citazione che si
ò giungere al molino acqua che ba. ehe abbia tratt6 diretto od indig nale civile e correrkonaÍe di Firenze Ven¢sia. . .

. . . . . 8 MAbit& II, F. et itre volte e d'una ruota caduna.
,

vuole derivare da che laforma seguita
t per una continua e lodevole rota. alla quantità delfacqua da estraf, !! 23 niafro i 7.

dallä lititeiid $2cãhem.
C) Essere tentati gl¡ gipþellati partl- sia contraria alla legge tanto in or- zione, salvo in caso di straordinarle come sarebbelaesclusitadestinazione L'asciere ËatÎÒ©s . .

. . . .

colari di Balzola solidariamente a cor- dine alla citazione quanto riguardo
piene; non avere soprit clasenno di alla irrigazione deiprati 854 Ecousio Moul. , ( clái fiallelli Salátin.

dalla adiciale d anda, cogli inte- termine r comparire.
dessero operazioni in a tm stagione rigettars le nuo fore testimoniali 853 INÌlÌIlaineBÏ0. Vicessa. . . . . . . . da Pizzazóiglio Giovanili;eÎl aeHa ea S ur la ess rt ch ass t u na
o e iŠr d e Md a o a ddh n è fondataladomanda Si rende noto comé Filippo Valgi- Edi"

· • • • • • .
da Gambierañi.cate peÎl coltura ed irri anone a dividua, non ha cioe per oggetto una en$ere da prove testimoniali, tutta. intesa a rendere solidali i convenuti migli, colono al podere della Riva in Panna

. . . . . . . . da P. Grazioli e da G. Adofni.risodei fondi di cui nellã su detta re obbligazione Indivisibile, ed un fat la sussistere il giudicio portato, per- per le conseguenze della illegittima comune di drisighelia, comè socio ca- Brescia . . .
.
. .

. .
da B0glioni Carlo Giuseppe.

o lan I eo
s a ta

on nchnè r ma. chè avevano avutLoura di e rcose i- ËÛd a pitalista, hainihito al suo socio d'in- ATapðli . . . . . . . . da De Angelis libraio.mille ottocento sessantatt ,
ed anche nifesto che, se in mezzo a tanti fond¡ vere rat trove I imin do chè, gehntuu ue dalla stessa e$unica dustria Domenico Liverani, colono al Afilano . . .

.
.
. . . dallalibr.Brigola e dall'agenzia Bandri,a e n

eo
o eu i

. e
e ac u colaticeie lfst a i di d a is o i se na,a Genova

.
. . . . . . . dalle librede frat. Beni e Grondona.socentosessantuno,il tutto comenella del medesimo, non poteva l'azione e q

h niioi del udicio de¡ usurpazione dëll'uso, e le rispettive contrattazione di bestiame bovino. Livano.
. . . . . . . daMeucci inseppeeMenceaFrancesco.prima e seconda conclusione stessa promoversi, e, se tutti i conve- Attesoe à iconati daila entenza 25 condizioni sono del pari distinte e di- Pisa.

. . . . . . . . . da Federighi Giuseppe.
o utn eaie icolari appellati n i ae o le 8 a cÛÅÊ gu noei 2 d tribunale,confermata epr cLy u

Biena
. . . . . . . . . dìPor~ñ, da Gati e da Massi.E condannarsi li medesimi nelle di essi ha una ragione propria che il daquella giàcitata di quesdta Corte ,

dei fondi, er modo che varia sarà la BBdaineato. LNC¢Ø
. . . . . . . . . ÖS TR8ei Eredi e da Grassi diocondo.

en gu u a u se a at r rn ee m

g
e'nt t t ru mi ore dpo il a 8

,
ad . . p a oDel procuratore Gatti, delli altrui diritti. Nè muta la calità ottocento ses ntat , i an

a, nessogiuridico per dire collettivo il I fornito daua sua famiglia di tutto il Prato . . . . . . . . . da Ballerini Sabatino.Dichiararsi in linea pregiudiciale dell'azione che la
e udannam imposizionË o richiamo venne loro operato e perjare sopportare da necessario mantenimento, il sotto- 10eñom.

, . . .
. . .

da Madottini Angälo,deserto l'a pello del marchese Fas- chese Fassati mix ordine al risarei- fatto da e parti, se si tolgache ilmar. ciascuno le ponseguenze totali del scritto dicb1ara che non riconoscerà B lo.#Ñiz . .
. . . . . (lÀ Ë e Röcchisati e con annarsi il medesimo nelle lidariadei danni, dacchè lasolidaria à chese Fassatt lamentò il ritardocagio. complessivo fatW*, nessun debito che venisse fatto datspese.

tore Zocch è diversa dalla indivisibilità det, nato dalla oggezione dei periti fatta Circa il capo terza della sentenza: dettoGiuseppe Parenti suo nipote, owregrr«mem:msmunnocen:mmmeenocoaummemProna a I opo la null tà della l obbligazione che
t a s I ande gi ne I i mn d ni de s d i e In fede di che.

o n d s a e e

i co a nehr d nu v I p son al eq o
al Fironie, li 27 ma o

.PlazzTI. FIREN2Ð - T gra6a Eamox BoTTA, via CañiteBabolo.


